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PREMESSA La presente pubblicazione, nata in seno al Comitato per il Credito, viene ora direttamente
curata dai Servizi Statistica ed Entrate e Credito della Provincia, anche grazie alla supervisione
tecnica fornita dal Settore Casse Rurali della Federazione Trentina delle Cooperative e dal
Fondo Comune delle Casse Rurali Trentine. In particolare, le elaborazioni della sezione dedi-
cata all’andamento degli aggregati creditizi sono state realizzate dal Servizio Statistica utiliz-
zando le rilevazioni predisposte a fini di vigilanza da parte delle banche (PUMA 2), mentre la
sezione dedicata ai tassi bancari è stata curata direttamente dal Servizio Entrate e Credito.

Lo statuto di autonomia riconosceva alla Provincia specifiche competenze in materia di credi-
to, in particolare per quanto attiene l’autorizzazione all’apertura ed al trasferimento degli spor-
telli delle banche a carattere locale; tali competenze sono state tuttavia disattivate a seguito
della sentenza dalla Corte Costituzionale n. 224 dell’8 giugno 1994 che ha definitivamente
chiarito la portata del nuovo Testo Unico in materia bancaria e creditizia.

La Provincia agisce peraltro in forma indiretta sul mercato creditizio nello svolgimento delle
sue competenze di intervento nei settori economici e secondo gli indirizzi della programmazio-
ne di sviluppo.

A fini conoscitivi e, più in generale, per le finalità proprie della programmazione, la Provincia ha
la possibilità di attingere alle informazioni ed ai dati statistici relativi alla realtà creditizia locale
raccolti dalla Regione Trentino-Alto Adige in base ad una specifica disposizione della normati-
va di attuazione dello Statuto di autonomia in materia di credito.

L’insieme delle informazioni di cui la Provincia dispone si è, negli ultimi anni, notevolmente
arricchito grazie all’attivazione da parte della Banca d’Italia di una nuova procedura di rilevazione
statistica (PUMA 2), alla quale l’amministrazione provinciale ha l’opportunità di attingere, in
forza della normativa prima richiamata.

Si è ritenuto utile che tale grande disponibilità di informazioni sulla realtà creditizia del nostro
territorio potesse essere utilizzata oltre che dalla pubblica amministrazione, dal mondo econo-
mico trentino, dalle imprese, dai risparmiatori e dagli operatori in genere.

Il 1° gennaio 1989 è entrata in vigore la nuova normativa di Vigilanza riguardante le segnalazioni
periodiche delle banche alla Banca d’Italia, secondo il programma PUMA 2 (Procedura Unifi-
cata Matrice Aziendale). In precedenza era in atto, già da qualche anno, una rilevazione “a
matrice” (PUMA 1) presso le cento maggiori banche nazionali.

Obiettivo del PUMA 2 è quello di far fronte a tutte le segnalazioni di Vigilanza mediante un’uni-
ca procedura integrata e controllata e, in pari tempo, quello di porre a disposizione della Banca
d’Italia informazioni più analitiche, complete ed omogenee nei loro contenuti.

Secondo il PUMA 2 il sistema di rilevazioni di Vigilanza risulta articolato in due livelli (1):
- Base informativa analitica: “matrice dei conti” da applicarsi alle banche maggiori;
-    Base informativa ridotta: semplificata rispetto alla precedente, da applicarsi alle banche

minori (2) .

Il PUMA 2 è una procedura software su supporti magnetici; essa è comprensiva di tutte le
segnalazioni interessanti la Vigilanza e riguardanti i dati patrimoniali, economici e finanziari, da
comunicarsi secondo le prescrizioni, con cadenza mensile, trimestrale, semestrale ed annuale.

INTRODUZIONE
ALL’OSSERVATORIO
BANCARIO
PROVINCIALE

IL PUMA 2

(1) Dal 1° gennaio 1995 è stata abolita la base informativa aggregata
(2) Dal giugno 1998 verrà abolita la base informativa ridotta
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Da ogni matrice sono estraibili tutti quei dati, ovviamente riservati, che fossero necessari ai fini di
vigilanza, di statistica od altro. Le vigenti norme in materia di credito fanno obbligo alle banche a
carattere regionale di trasmettere alla Giunta regionale copie delle situazioni periodiche inviate
all’Organo di Vigilanza. Le stesse norme attribuiscono alle due Province autonome la facoltà di
richiedere alla Regione i dati necessari per la programmazione delle attività di competenza.

In applicazione delle suddette disposizioni la Regione ha provveduto a mettere a disposizione
della Provincia i supporti PUMA 2 dai quali sono state ricavate le elaborazioni riportate nel
presente fascicolo, che vengono pubblicate necessariamente in forma aggregata al fine di
salvaguardare pienamente i limiti del segreto statistico.

I dati proposti attraverso l’Osservatorio bancario sono il frutto delle segnalazioni fornite dalle
banche operanti sul territorio provinciale e precisamente:

- tutte le Casse Rurali trentine;
- la Cassa Centrale delle Casse Rurali;
- La Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto;
- la Banca Bovio - Calderari;
- la Banca Popolare del Trentino;
- la Banca di Trento e Bolzano.

Mancano, per completare l’universo delle banche insediate in provincia di Trento, quelle aventi
sede legale in altre province italiane (compresa quella di Bolzano) che operano nel Trentino
con proprie filiali (3).

L’analisi non comprende gli ex Istituti di credito speciale presenti in Regione (Credito Fondiario
Trentino - Alto Adige e Mediocredito Trentino - Alto Adige).

Il complesso delle banche censite risulta quindi rappresentativo di tutto il gruppo delle banche
provinciali: ciò consente di fornire - sempre in forma aggregata (cioè di sistema) ed anonima -
dati utilmente confrontabili con quelli del restante territorio nazionale e di effettuare alcune
valutazioni circa gli andamenti nel tempo degli aggregati delle aziende locali. Le banche locali
sono suddivise in due gruppi: le Casse Rurali con la Cassa Centrale da un lato, le Altre Banche
dall’altro. La suddivisione è motivata dalle differenze operative e funzionali dei due gruppi, che
riflettono andamenti diversificati nel tempo rispondenti a logiche e motivazioni spesso sensibil-
mente diverse.

Il lavoro si organizza, come di consueto in 4 Sezioni. La prima si caratterizza per la presenta-
zione dei dati per azienda (4) . La tavola 1 risulta da quest’anno profondamente modificata in
quanto sia i depositi che gli impieghi ricomprendono le operazioni pronti contro termine, rispet-
tivamente passive ed attive. Dal settembre 1996 inoltre, l’aggregato dei depositi viene arricchi-
to di una nuova forma tecnica di raccolta, le obbligazioni, che stanno progressivamente più
che compensando il declino dei buoni fruttiferi e dei certificati di deposito determinatosi in
seguito alle recenti disposizioni in materia fiscale. Le modifiche sostanziali apportate permet-
tono di rappresentare in modo più reale la consistenza della raccolta diretta e di monitorare
l’andamento degli aggregati anche in base all’offerta di nuovi strumenti finanziari. Per consen-

NOTE
METODOLOGICHE

(3) Banca Nazionale del Lavoro Banca S. Paolo di Brescia
Banca di Roma Credito Agrario Bresciano
Banco Ambrosiano Veneto Banca Popolare dell’Alto Adige
Istituto Bancario S. Paolo di Torino Banca Cariverona
Banca Commerciale Italiana Casa Rurale di Nova Levante
Credito Italiano Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemignano e S. Prospero

(4) cfr. Glossario, pag. 10
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tire di estrapolare i dati precedentemente pubblicati, vengono esposte, in apposite tavole, sia
le operazioni pronti contro termine che le obbligazioni.

Certi inoltre che l’ammontare dei depositi bancari non costituisca l’unico indicatore del rispar-
mio detenuto dalle banche trentine, da quest’anno viene introdotta una nuova tavola (la nume-
ro 2) relativa alla raccolta indiretta (titoli della clientela).

L’analisi per azienda ricomprende anche i dati per settore e ramo di attività economica. L’ana-
lisi per settore consente di analizzare in modo approfondito i comportamenti dei soggetti che
operano e interagiscono all’interno del sistema economico, nonchè di evidenziare il ricorso al
sistema creditizio da parte della struttura produttiva locale. I totali degli impieghi e dei depositi
non coincidono peraltro con quelli rilevati nella tavola 1: le variazioni non sono più però spiegabili
unicamente con l’impossibilità di ricostruire gli aggregati per settore come somma delle diver-
se forme tecniche, diversamente da quanto avviene per la ricostruzione della prima tavola,
bensì anche e soprattutto dall’introduzione del valore delle obbligazioni e delle operazioni
pronti contro termine.

Per quanto concerne i criteri che sono stati seguiti per la classificazione degli aggregati in
settori e rami di attività, si è fatto riferimento alla Circolare della Centrale dei Rischi n.140
dell’11 febbraio 1991, riportante le istruzioni per la classificazione della clientela per settore
e gruppi di attività economica. Le elaborazioni effettuate sono state ottenute aggregando
opportunamente i dati disponibili e hanno riguardato la sola clientela ordinaria. Per la classi-
ficazione della clientela in rami di attività economica sono stati considerati inoltre, secondo
le disposizioni fornite dalla Banca d’Italia, solo i settori relativi alle “Società e quasi società
non finanziarie, pubbliche o private” e alle “Famiglie produttrici”. Per tale motivo il totale degli
impieghi e dei depositi per ramo di attività risulta di molto inferiore a quello desumibile dalla
classificazione in settori economici, che comprende, oltre alla struttura produttiva privata,
anche l’operatore pubblico, le Istituzioni sociali senza fine di lucro e l’operatore Famiglie, in
veste di “consumatore”.

L’analisi riportata nella Sezione II costituisce un contributo originale per l’interpretazione dei
fenomeni caratterizzanti il sistema creditizio locale. La scomposizione degli impieghi e dei
depositi a livello comprensoriale è ottenuta attraverso l’incrocio delle informazioni desunte
dalle matrici PUMA con quelle di fonte ABI, attraverso l’indicazione del codice CAB di sportello,
della ragione sociale della banca e del relativo comune di ubicazione.

Nelle tavole per localizzazione geografica degli sportelli, in cui si riporta la disaggregazione
per regione dei depositi e degli impieghi delle banche locali, il dato provinciale fa riferimento
alla localizzazione degli sportelli per comprensorio, mentre il dato relativo al fuori provincia,
distinto per regione di ubicazione delle dipendenze bancarie, è stato ottenuto utilizzando le
informazioni della zona di controparte relative alla provincia di localizzazione degli sportelli.

In seguito alle innovazioni apportate alla Tavola 1, il dato complessivo degli impieghi e dei
depositi provinciali e dei medesimi aggregati rilevati fuori provincia non risulta più confrontabile
con quanto pubblicato nella Sezione 1. Le voci PUMA relative al totale della raccolta e al totale
degli impieghi per provincia non ricomprendono infatti nè il dato sul pronti contro termine, nè il
valore delle obbligazioni.

La Sezione III si caratterizza, oltre che per la scomposizione dei dati a livello comunale, per la
quantificazione degli aggregati delle banche non locali, ottenuta sottraendo dai dati ufficiali
della Banca d’Italia rispettivamente l’ammontare degli impieghi e dei depositi delle banche
locali. La stima così ottenuta viene suddivisa nei Comuni in cui compaiono dipendenze delle
banche extraregionali, in parte utilizzando valori puntuali degli impieghi e dei depositi delle
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banche non locali, e in parte pervenendo ad una loro stima sulla base dei valori medi per
sportello. Una volta ottenuta la stima degli impieghi e dei depositi anche per le banche non
locali, si procede alla ricostruzione delle tavole, organizzate come di consueto per Comprensorio
e per tutti i Comuni con almeno 3 sportelli bancari.

La Sezione IV riporta, a fini comparativi, l’analisi sulle condizioni praticate alla clientela riferite
a 3 punti di osservazione: 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre 1997. La rilevazione interes-
sa sia banche locali che banche non locali e prende spunto dalla legge 17 febbraio 1992, n.
154 sulla trasparenza bancaria.

Nell’indagine sono considerati:
- il tasso attivo minimo applicato alla clientela primaria sullo scoperto di conto corrente

(PRIME RATE);
 - il tasso attivo massimo applicato alla clientela ordinaria sullo scoperto di conto corrente

(TOP RATE);
 - il tasso passivo minimo praticato sui conti correnti liberi;
 - il tasso passivo minimo praticato sui depositi a risparmio liberi.

Sono inoltre considerati i tassi praticati sui certificati di deposito offerti dalle banche alla clien-
tela. Per semplicità di indagine, la rilevazione è limitata ai certificati a tasso fisso per il taglio
minimo consentito con scadenza a 6, 12, 18 e 24 mesi.

L’analisi viene preceduta da un quadro riassuntivo dell’evoluzione dei tassi maggiormente
indicativi avvenuta a livello nazionale a partire dal 1990 (Tasso Ufficiale di Sconto - T.U.S.- e
Prime Rate “ABI”) (5).

IMPIEGHI
Le operazioni di impiego di fondi sono fondamentalmente operazioni di prestito, in prevalenza
a breve termine, dirette alla clientela ordinaria (imprese, famiglie, pubblica amministrazione).
Poiché per esse la banche si costituisce creditrice verso terzi, costituiscono operazioni attive.

DEPOSITI

Le operazioni di deposito sono le operazioni di raccolta di fondi presso la clientela ordinaria.
Costituiscono per la banca operazioni passive, dato che la medesima per esse si costituisce
debitrice verso terzi. La raccolta di fondi delle banche ricomprende le seguenti forme tecniche:

- conti correnti passivi
- depositi a risparmio
- certificati di deposito e buoni fruttiferi
- pronti contro termine
- obbligazioni.

In passato, l’aggregato ”depositi” non ricomprendeva i pronti contro termine e le obbligazioni,
che ora sono diventati una fonte significativa della raccolta diretta. Nel presente lavoro, per la
maggior parte delle tavole tale aggregato viene costruito secondo la vecchia struttura, ossia
senza pronti contro termine e obbligazioni. La Tavola 1 ricostruisce invece l’aggregato completo.

RISERVE

La “riserva bancaria” è costituita da denaro contante, da somme depositate o margini di credi-
to utilizzabili presso Altre Banche (specialmente presso l’Istituto di emissione, Istituti di catego-

GLOSSARIO

(5) cfr. Glossario
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ria e banche maggiori), da titoli di facile realizzo e da altri investimenti a brevissimo termine.
Si tratta di una riserva “operativa”, variamente espressa nell’Attivo patrimoniale.

DATI PER AZIENDA

Si riferiscono all’attività di raccolta e di impiego di fondi complessivamente svolta dalle banche
e coincidono con i dati del bilancio delle stesse, comprendendo sia l’attività in provincia di
Trento che quella fuori provincia (provincia di Bolzano e/o fuori Regione).

DATI PER SPORTELLO

Si riferiscono all’attività di raccolta e di impiego di fondi svolta dalle banche nel solo territorio
della provincia di Trento.
Riguardano le segnalazioni di tutte le filiali che comunicano i dati del PUMA 2.

PRONTI CONTRO TERMINE (attivi e passivi)

Vendite (acquisti) di titoli “a pronti” alla (dalla) clientela, a (da) altri enti creditizi da parte delle
banche e contestuale acquisto (vendita) “a termine” degli stessi titoli da parte del cedente
(cessionario).

OBBLIGAZIONI

Titoli di credito emessi per la raccolta di risparmio a medio e lungo termine. Trattasi tipicamen-
te di “titoli di massa”, in cui i titoli di una stessa emissione sono frazioni uguali di un prestito
unitario. Possono essere offerti in tranches e il relativo periodo di collocamento può essere
anche protratto nel tempo. Vengono rimborsati a scadenza ovvero secondo un piano di am-
mortamento.

RACCOLTA INDIRETTA

Titoli della clientela diversi da quelli di emissione della banca (certificati di deposito
obbligazionari). Si tratta quindi di titoli dello Stato o titoli di altri emittenti.

TASSO UFFICIALE DI SCONTO

Tasso applicato dalla Banca d’Italia sulle cambiali che le vengono presentate al risconto e sulle
anticipazioni che essa concede alle banche.

PRIME RATE ABI

Tasso applicato dalle banche sui prestiti a breve termine ai clienti di primaria importanza.
Attualmente l’ABI rileva con cadenza quindicinale il valore medio del prime rate del sistema
bancario come media ponderata aziendale riferita ai volumi di credito erogati a tassi pari o
inferiori al prime rate: tale calcolo si basa su dati relativi ad un campione rappresentativo di
banche.

Le informazioni contenute nel presente fascicolo sono quelle disponibili al momento della pub-
blicazione e possono subire aggiornamenti o correzioni in seguito.

In particolare, i dati degli aggregati creditizi hanno subito delle variazioni, sia in seguito agli
aggiornamenti periodici che la Banca d’Italia ha apportato ai codici contenuti nel “PUMA 2”, sia
in seguito alle revisioni metodologiche apportate in fase di predisposizione delle Tavole.

I dati che differiscono da quelli pubblicati nei precedenti fascicoli si intendono rettificati.

AVVERTENZE
PER IL LETTORE
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L’ANDAMENTO DEGLI AGGREGATI CREDITIZI

SEZIONE I:
DATI PER AZIENDA,

PER SETTORE E
RAMO DI ATTIVITÀ

ECONOMICA

Nel 1997 il sistema creditizio locale è stato caratterizzato sia da una forte accelera-
zione degli impieghi bancari (+15,54% rispetto all’anno precedente), che da un ec-
cellente dinamismo della raccolta diretta (+7,34%) (Tavola 1).

Alla crescita delle operazioni attive hanno contribuito parimente sia le Casse Rurali
che le altre banche, facendo segnare incrementi percentuali rispettivamente del 15,20%
e del 15,98%. Da notare, in particolare, la forte ripresa dell’attività da parte del gruppo
delle altre banche, dopo il lieve progresso registrato nel corso del 1996 (+1,91%).

Altrettanto positiva appare la situazione dei depositi che presentano a fine 1997 un
aumento piuttosto consistente rispetto all’anno precedente (+7,34%). La crescita è
stata ad appannaggio sia delle altre banche, che hanno incrementato la raccolta del
7,89%, sia del credito cooperativo, che ha registrato un’ulteriore crescita nell’ultimo
anno del 6,99%, dopo il +16,83% fatto segnare tra il 1995 e il 1996.

Il progressivo declino dei buoni fruttiferi e dei certificati di deposito è stato più che
compensato dalle obbligazioni sottoscritte dalla clientela ordinaria (Tavola 1.2). Tra il
1996 e il 1997 l’ammontare delle obbligazioni emesse risulta infatti più che raddop-
piato, arrivando a sfiorare quota 3 mila miliardi, per effetto del provvedimento fiscale
volto ad uniformare al livello del 27% il regime fiscale di tassazione degli interessi sui
depositi (D.L. 323/96 conv. dalla L. 425/96).

Sempre molto richieste sono state le operazioni pronti contro termine (+2,24%), in
specie nei confronti delle altre banche (+7,70%) (Tavola 1.1).

Nonostante le nuove e consistenti forme tecniche ricomprese nella raccolta diretta
(obbligazioni e pronti contro termine) (6), il rapporto impieghi/depositi registrato dalle
banche locali si è incrementato di 4,55 punti percentuali in seguito alla forte crescita
delle attività di impiego (Tavola 1.3).

L’ottimo stato di salute degli impieghi viene confermato anche dalle dinamiche rileva-
te a livello nazionale (Tavola 3) che, analogamente ai dati provinciali, evidenziano
una significativa vivacità: a fine 1997 la crescita in Italia è stata pari all’8,57%, co-
munque inferiore al 15,55% rilevato per le banche locali. Anche il trend di crescita dei
depositi delle banche locali è risultato più accentuato del livello di crescita raggiunto
dalla raccolta a livello nazionale (a fine 1997 il 7,34% rispetto all’1,82% rilevato com-
plessivamente in Italia). Vale la pena di ricordare che anche i dati nazionali sono
onnicomprensivi delle obbligazioni e dei pronti contro termine, attivi e passivi.

Vista l’importanza, nell’analisi del risparmio, dell’aggregato della raccolta indiretta
(titoli della clientela), è stata introdotta da questo numero una specifica tavola che
mostra, riferendosi sempre ai due gruppi di banche, sia la consistenza del risparmio
in titoli amministrati dalle banche locali, sia l’andamento di tale aggregato negli ultimi
3 anni (Tavola 2).  Come si evince chiaramente dai valori riportati, la consistenza del
dato risulta piuttosto significativa (a fine 1997 oltre 13.000 miliardi), arrivando a su-
perare per le altre banche l’ammontare della raccolta diretta. L’andamento della rac-
colta indiretta si dimostra anche estremamente vivace con incrementi percentuali
che complessivamente arrivano a toccare, a fine 1997, il 10%.

La ripartizione degli impieghi per settore istituzionale si è confermata essenzialmen-
te sui valori degli scorsi anni: l’importanza della domanda di credito delle famiglie, sia

(6) cfr. Note metodologiche. pag. 8
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in veste di produzione che di consumo ha superato il 54% del totale degli impieghi,
mentre la quota richiesta dall’imprenditoria privata e pubblica si è assestata sul 36%
circa (Tavole 4a-5a-6a).

L’andamento degli impieghi degli stessi settori è stato fortemente dinamico: le fami-
glie consumatrici hanno presentato variazioni positive nell’ordine del 21,81%, quelle
produttrici del 12,27%, mentre le imprese hanno incrementato la loro domanda di
credito del 12,57%.

Sebbene rappresentino quote di mercato sostanzialmente marginali, sono cresciuti
in modo consistente anche gli impieghi richiesti dalle Amministrazioni Pubbliche, dalle
imprese di assicurazione e dalle società finanziarie.

In flessione il comparto delle Istituzioni sociali private (-0,56%), anche se il risultato
presenta andamenti diversificati se osservato all’interno dei due gruppi di banche.

La variazione negativa dei depositi, come si è già detto nelle note metodologiche, è
di fatto un risultato solo apparente, in quanto il dato della raccolta per settore econo-
mico non ricomprende al suo interno il valore delle obbligazioni e dei pronti contro
termine. Per tale motivo occorre una certa cautela nell’interpretare le reali dinamiche
dei depositi delle banche locali.

Ciononostante, la raccolta dei fondi (Tavole 4b-5b-6b) ha risentito positivamen-
te della  crescita nelle quote provenienti dalle famiglie consumatrici, che costitu-
iscono il 46,68% del totale della raccolta. In flessione sono risultati i depositi
delle Istituzioni sociali private, che hanno perso oltre 8 punti percentuali, in ter-
mini di incidenza settoriale, e complessivamente il 24,67% rispetto al valore del
depositi relativi al 1996.

La suddivisione degli impieghi delle imprese e delle famiglie di produzione in rami di
attività economica (Tavole 7a-8a-9a) ha confermato sostanzialmente la ripartizione
settoriale del credito rilevata nel corso dello scorso anno: in particolare, il settore
terziario ha domandato credito per oltre il 53% del totale, l’industria per il 41% e la
rimanente parte è rimasta ad appannaggio del comparto agricolo.

La forte spinta degli impieghi è stata trainata da quasi tutti i settori produttivi: il comparto
estrattivo, quello manifatturiero e l’edilizia hanno fatto segnare variazioni positive
rispettivamente pari al 13,19%, al 13,64% e al 12,48%. Parimenti si è comportata la
domanda di credito proveniente dal comparto dei servizi, con punte di incremento
che arrivano a sfiorare il 19% dal settore dei pubblici esercizi. L’unico settore, peral-
tro marginale, che sembra risentire di una forte contrazione nella domanda di credito
è il comparto dell’energia, che perde a fine 1997 complessivamente il 29,71% rispet-
to all’anno precedente.

L’analisi per gruppo conferma quanto detto per il complesso delle banche locali, non
evidenziando andamenti sostanzialmente difformi tra i due comparti creditizi locali.

Meno significative risultano infine le analisi relative alla ripartizione dei depositi per
attività economica (Tavole 7b-8b-9b), sia perché i depositi delle imprese e delle fami-
glie di produzione costituiscono solo una minima parte del totale della raccolta, sia
perché la loro entità risulta influenzata da molte variabili, prima fra tutte l’andamento
delle vendite e dei pagamenti, che non è possibile in questa sede esaminare
compiutamente.
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TAVOLA 1

CONSISTENZA DI
IMPIEGHI, DEPOSITI E

RISERVE DELLE
BANCHE LOCALI:

TAVOLA RIASSUNTIVA
(dati annuali

dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Casse Rurali
Variazioni Altre Variazioni

Totale
VariazioniAnni e Cassa

percentuali Banche percentuali
Banche

percentualiCentrale locali

(valori in milioni di lire)

(milioni di lire) GRAFICO 1

Impieghi bancari

Impieghi

1995 4.491.046 3.759.002 8.250.048

1996 4.985.779 11,02 3.830.668 1,91 8.816.447 6,87

1997 5.743.626 15,20 4.442.910 15,98 10.186.536 15,54

Depositi con pronti contro termine e obbligazioni

1995 7.686.953 5.719.306 13.406.259

1996 8.980.938 16,83 5.816.600 1,70 14.797.538 10,38

1997 9.608.625 6,99 6.275.619 7,89 15.884.244 7,34

Riserve bancarie totali

1995 2.312.521 1.992.316 4.304.837

1996 2.898.163 25,32 1.630.524 -18,16 4.528.687 5,20

1997 3.194.733 10,23 1.869.666 14,67 5.064.399 11,83

Nota: Il totale dei depositi è comprensivo delle obbligazioni e dei pronti contro termine passivi
Il totale degli impieghi comprende anche i pronti contro termine attivi

Casse Rurali Altre Banche

1995 1996 1997

3.000.000

6.000.000

9.000.000

0
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(milioni di lire)GRAFICO 3

Riserve bancarie

(milioni di lire)GRAFICO 2

Depositi bancari

Casse Rurali Altre Banche

1995 1996 1997

0

4.000.000

8.000.000

12.000.000

16.000.000

Casse Rurali Altre Banche

0

1995 1996 1997

1.500.000

3.000.000

4.500.000

TAVOLA 1.1

OPERAZIONI PRONTI
CONTRO TERMINE
ATTIVE E PASSIVE
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Casse Rurali
Variazioni Altre Variazioni

Totale
VariazioniAnni e Cassa

percentuali Banche percentuali
Banche

percentualiCentrale locali

(valori in milioni di lire)

Pronti contro termine passivi

1995 671.093 757.277 1.428.370

1996 722.378 7,64 637.984 -15,75 1.360.362 -4,76

1997 703.738 -2,58 687.129 7,70 1.390.867 2,24

Pronti contro termine attivi

1995 594 24.910 25.504

1996 1.266 113,13 1.304 2.570 -89,92

1997 71 -94,39 56.264 4.214,72 56.335 2.092,02
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TAVOLA 1.3

RAPPORTO IMPIEGHI/
DEPOSITI DELLE
BANCHE LOCALI

(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

(valori percentuali)

Anni
 Casse Rurali di cui Altre Totale

e Cassa Centrale Casse Rurali Banche Banche locali

Impieghi / Depositi

1995 58,42 55,83 65,72 61,54

1996 55,52 54,31 65,86 59,58

1997 59,78 58,87 70,80 64,13

GRAFICO 4

Rapporto
Impieghi/Depositi

(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

TAVOLA 1.2

OBBLIGAZIONI EMESSE
DALLE BANCHE LOCALI

(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Casse Rurali
Variazioni Altre Variazioni

Totale
VariazioniAnni e Cassa

percentuali Banche percentuali
Banche

percentualiCentrale locali

(valori in milioni di lire)

1995 0 0 0

1996 909.693 - 320.299 - 1.229.992 -

1997 1.903.914 109,29 926.184 189,16 2.830.098 130,09

40

50

60

70

80

90

1995 1996 1997

Casse Rurali e CCCRT

solo Casse Rurali

Altre Banche

Totale

(valori percentuali)
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TAVOLA 2

RACCOLTA INDIRETTA
(TITOLI DELLA
CLIENTELA) (*)
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Casse Rurali
Variazioni Altre Variazioni

Totale
VariazioniAnni e Cassa

percentuali Banche percentuali
Banche

percentualiCentrale locali

(valori in milioni di lire)

1995 5.310.876 5.554.246 10.865.122

1996 5.643.744 6,27 6.276.424 13,00 11.920.168 9,71

1997 5.981.918 5,99 7.130.740 13,61 13.112.658 10,00

(*)   Voce della matrice PUMA “Titoli di terzi c/o terzi” esclusi quelli di emissione della banca

TAVOLA 3

RAFFRONTI
TRA ITALIA
E PROVINCIA
DI TRENTO
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

(valori in miliardi di lire)

Variazioni Variazioni
Rapporto

VariazioniAnni Impieghi
percentuali

Depositi
percentuali

Impieghi/
percentualiDepositi

Italia

1995 870.933 1.181.376 73,72

1996 904.468 3,85 1.277.822 8,16 70,78 -2,94

1997 982.005 8,57 1.301.039 1,82 75,48 4,70

Provincia di Trento (Totale Banche locali)

1995 8.249 13.406 61,53

1996 8.815 6,86 14.798 10,38 59,57 -1,96

1997 10.186 15,55 15.884 7,34 64,13 4,56

Quote intermediazione creditizia Trento/Italia (%)

1995 0,95 1,13

1996 0,97 1,16

1997 1,04 1,22

Nota: I dati relativi all’Italia alla data del 31/12/97 sono tratti dal Supplemento al Bollettino Statistico della Banca
d’Italia n. 12 del  marzo 1998 (tav.16)
Il totale dei depositi è comprensivo delle obbligazioni e dei pronti contro termine passivi
Il totale degli impieghi comprende anche i pronti contro termine attivi
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(miliardi di lire) GRAFICO 5.1

Andamento degli
impieghi e dei depositi -

Italia
(anni 1995-1997)

GRAFICO 5.2

Andamento degli
impieghi e dei depositi -

Provincia di Trento
(anni 1995-1997)
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Ammini- Imprese Imprese e Imprese Istituzioni Famiglie Famiglie TotaleAnni strazioni di quasi società private e sociali (consumo) (produzione)
pubbliche assicurazione finanziarie pubbliche private

(valori in milioni di lire)

TAVOLA 4a
IMPIEGHI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 76.945 315 80.127 1.435.232 30.109 1.012.994 1.753.931 4.389.653

1996 98.567 310 76.318 1.564.842 32.661 1.236.069 1.971.185 4.979.952

1997 97.129 750 141.146 1.749.918 37.300 1.495.457 2.216.117 5.737.817

Altre Banche

1995 64.732 433 444.275 1.852.535 36.788 515.668 860.156 3.774.587

1996 111.189 181 449.934 1.708.327 43.170 609.339 939.678 3.861.818

1997 191.708 305 424.333 1.934.851 38.108 752.450 1.052.048 4.393.803

Totale Banche locali

1995 141.677 748 524.402 3.287.767 66.897 1.528.662 2.614.087 8.164.240

1996 209.756 491 526.252 3.273.169 75.831 1.845.408 2.910.863 8.841.770

1997 288.837 1.055 565.479 3.684.769 75.408 2.247.907 3.268.165 10.131.620

Ammini- Imprese Imprese e Imprese Istituzioni Famiglie Famiglie TotaleAnni strazioni di quasi società private e sociali (consumo) (produzione)
pubbliche assicurazione finanziarie pubbliche private

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 87.822 4.289 5.480 274.758 2.729.433 3.368.304 423.180 6.893.266

1996 122.083 7.017 3.818 283.656 2.908.845 3.555.896 444.028 7.325.343

1997 186.800 6.744 2.330 319.174 2.278.541 3.710.073 467.417 6.971.079

Altre Banche

1995 464.999 15.735 47.284 547.340 2.053.416 1.552.544 240.183 4.921.501

1996 415.268 21.747 38.391 448.301 2.002.114 1.621.814 257.406 4.805.041

1997 567.936 25.738 75.482 571.827 1.420.646 1.700.295 257.443 4.619.367

 Totale Banche locali

1995 552.821 20.024 52.764 787.659 4.782.849 4.920.848 663.363 11.814.767

1996 537.351 28.764 42.209 731.957 4.910.959 5.177.710 701.434 12.130.384

1997 754.736 32.482 77.812 891.001 3.699.187 5.410.368 724.860 11.590.446

TAVOLA 4b
DEPOSITI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali  dal 31/12/1995 al 31/12/1997)
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Ammini- Imprese Imprese e Imprese Istituzioni Famiglie Famiglie TotaleAnni strazioni di quasi società private e sociali (consumo) (produzione)
pubbliche assicurazione finanziarie pubbliche private

(valori percentuali)

Ammini- Imprese Imprese e Imprese Istituzioni Famiglie Famiglie TotaleAnni strazioni di quasi società private e sociali (consumo) (produzione)
pubbliche assicurazione finanziarie pubbliche private

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 1,75 0,01 1,83 32,70 0,69 23,08 39,96 100,00

1996 1,98 0,01 1,53 31,42 0,66 24,82 39,58 100,00

1997 1,69 0,01 2,46 30,50 0,65 26,06 38,62 100,00

Altre Banche

1995 1,71 0,01 11,77 49,08 0,97 13,66 22,79 100,00

1996 2,88 0,00 11,65 44,24 1,12 15,78 24,33 100,00

1997 4,36 0,01 9,66 44,04 0,87 17,13 23,94 100,00

Totale Banche locali

1995 1,74 0,01 6,42 40,27 0,82 18,72 32,02 100,00

1996 2,37 0,01 5,95 37,02 0,86 20,87 32,92 100,00

1997 2,85 0,01 5,58 36,37 0,74 22,19 32,26 100,00

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 1,27 0,06 0,08 3,99 39,60 48,86 6,14 100,00

1996 1,67 0,10 0,05 3,87 39,71 48,54 6,06 100,00

1997 2,68 0,10 0,03 4,58 32,69 53,22 6,71 100,00

Altre Banche

1995 9,45 0,32 0,96 11,12 41,72 31,55 4,88 100,00

1996 8,64 0,45 0,80 9,33 41,67 33,75 5,36 100,00

1997 12,29 0,56 1,63 12,38 30,75 36,81 5,57 100,00

Totale Banche locali

1995 4,68 0,17 0,45 6,67 40,48 41,65 5,61 100,00

1996 4,43 0,24 0,35 6,03 40,48 42,68 5,78 100,00

1997 6,51 0,28 0,67 7,69 31,92 46,68 6,25 100,00

TAVOLA 5a
COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI IMPIEGHI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE

(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

TAVOLA 5b

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEI DEPOSITI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)
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Ammini- Imprese Imprese e Imprese Istituzioni Famiglie Famiglie TotaleAnni strazioni di quasi società private e sociali (consumo) (produzione)
pubbliche assicurazione finanziarie pubbliche private

(valori percentuali)

Ammini- Imprese Imprese e Imprese Istituzioni Famiglie Famiglie TotaleAnni strazioni di quasi società private e sociali (consumo) (produzione)
pubbliche assicurazione finanziarie pubbliche private

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995-96 28,10 -1,59 -4,75 9,03 8,48 22,02 12,39 13,45

1996-97 -1,46 141,94 84,94 11,83 14,20 20,98 12,43 15,22

Altre Banche

1995-96 71,77 -58,20 1,27 -7,78 17,35 18,16 9,25 2,31

1996-97 72,42 68,51 -5,69 13,26 -11,73 23,49 11,96 13,78

Totale Banche locali

1995-96 48,05 -34,36 0,35 -0,44 13,35 20,72 11,35 8,30

1996-97 37,70 114,87 7,45 12,57 -0,56 21,81 12,27 14,59

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995-96 39,01 63,60 -30,33 3,24 6,57 5,57 4,93 6,27

1996-97 53,01 -3,89 -38,97 12,52 -21,67 4,34 5,27 -4,84

Altre Banche

1995-96 -10,69 38,21 -18,81 -18,09 -2,50 4,46 7,17 -2,37

1996-97 36,76 18,35 96,61 27,55 -29,04 4,84 0,01 -3,86

 Totale Banche locali

1995-96 -2,80 43,65 -20,00 -7,07 2,68 5,22 5,74 2,67

1996-97 40,45 12,93 84,35 21,73 -24,67 4,49 3,34 -4,45

TAVOLA 6a

VARIAZIONI ANNUALI PERCENTUALI DEGLI IMPIEGHI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

TAVOLA 6b

VARIAZIONI ANNUALI PERCENTUALI DEI DEPOSITI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)
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Industria
estrattiva Industria

PubbliciAnni Agricoltura Energia e prima manifattu- Edilizia Commercio
esercizi

Servizi Totale
lavorazione  riera
dei metalli

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 273.153 16.420 122.310 563.299 485.194 679.564 492.785 556.438 3.189.163

1996 278.960 17.774 147.863 653.345 556.537 735.177 529.618 616.753 3.536.027

1997 297.402 11.279 166.049 765.571 638.224 791.428 607.763 688.319 3.966.035

Altre Banche

1995 54.000 23.817 92.888 709.973 362.627 595.628 207.478 666.280 2.712.691

1996 66.139 26.540 89.311 641.230 413.941 596.376 240.516 573.952 2.648.005

1997 84.498 19.868 102.411 705.635 453.405 654.987 302.264 663.831 2.986.899

Totale Banche locali

1995 327.153 40.237 215.198 1.273.272 847.821 1.275.192 700.263 1.222.718 5.901.854

1996 345.099 44.314 237.174 1.294.575 970.478 1.331.553 770.134 1.190.705 6.184.032

1997 381.900 31.147 268.460 1.471.206 1.091.629 1.446.415 910.027 1.352.150 6.952.934

TAVOLA 7a
IMPIEGHI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE

(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Industria
estrattiva Industria

PubbliciAnni Agricoltura Energia e prima manifattu- Edilizia Commercio
esercizi

Servizi Totale
lavorazione  riera
dei metalli

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 143.739 19.450 21.092 100.318 84.367 149.172 46.612 133.188 697.938

1996 152.062 15.903 15.719 106.118 87.282 153.654 47.451 149.495 727.684

1997 163.535 18.143 14.329 125.974 95.675 171.069 49.020 148.846 786.591

Altre Banche

1995 21.124 26.674 20.062 167.528 87.348 217.380 39.654 207.753 787.523

1996 22.984 26.490 16.807 144.786 65.162 189.345 37.876 202.257 705.707

1997 37.908 24.721 26.205 201.396 70.937 208.068 37.505 222.530 829.270

Totale Banche locali

1995 164.863 46.124 41.154 267.846 171.715 366.552 86.266 340.941 1.485.461

1996 175.046 42.393 32.526 250.904 152.444 342.999 85.327 351.752 1.433.391

1997 201.443 42.864 40.534 327.370 166.612 379.137 86.525 371.376 1.615.861

TAVOLA 7b
DEPOSITI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE

(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)
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Industria
estrattiva Industria

PubbliciAnni Agricoltura Energia e prima manifattu- Edilizia Commercio
esercizi

Servizi Totale
lavorazione  riera
dei metalli

(valori percentuali)

TAVOLA 8a
COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI IMPIEGHI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Industria
estrattiva Industria

PubbliciAnni Agricoltura Energia e prima manifattu- Edilizia Commercio
esercizi

Servizi Totale
lavorazione  riera
dei metalli

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 20,59 2,79 3,02 14,37 12,09 21,37 6,68 19,08 100,00

1996 20,90 2,19 2,16 14,58 11,99 21,12 6,52 20,54 100,00

1997 20,79 2,31 1,82 16,02 12,16 21,75 6,23 18,92 100,00

Altre Banche

1995 2,68 3,39 2,55 21,27 11,09 27,60 5,04 26,38 100,00

1996 3,26 3,75 2,38 20,52 9,23 26,83 5,37 28,66 100,00

1997 4,57 2,98 3,16 24,29 8,55 25,09 4,52 26,83 100,00

 Totale Banche locali

1995 11,10 3,11 2,77 18,03 11,56 24,68 5,81 22,95 100,00

1996 12,21 2,96 2,27 17,50 10,64 23,93 5,95 24,54 100,00

1997 12,47 2,65 2,51 20,26 10,31 23,46 5,35 22,98 100,00

TAVOLA 8b
COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEI DEPOSITI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 8,57 0,51 3,84 17,66 15,21 21,31 15,45 17,45 100,00

1996 7,89 0,50 4,18 18,48 15,74 20,79 14,98 17,44 100,00

1997 7,50 0,28 4,19 19,30 16,09 19,96 15,32 17,36 100,00

Altre Banche

1995 1,99 0,88 3,42 26,17 13,37 21,96 7,65 24,56 100,00

1996 2,50 1,00 3,37 24,22 15,63 22,52 9,08 21,67 100,00

1997 2,83 0,67 3,43 23,62 15,18 21,93 10,12 22,22 100,00

 Totale Banche locali

1995 5,54 0,68 3,65 21,57 14,37 21,61 11,87 20,72 100,00

1996 5,58 0,72 3,84 20,93 15,69 21,53 12,45 19,25 100,00

1997 5,49 0,45 3,86 21,16 15,70 20,80 13,09 19,45 100,00



24

Industria
estrattiva Industria

PubbliciAnni Agricoltura Energia e prima manifattu- Edilizia Commercio
esercizi

Servizi Totale
lavorazione  riera
dei metalli

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995-96 2,13 8,25 20,89 15,99 14,70 8,18 7,47 10,84 10,88

1996-97 6,61 -36,54 12,30 17,18 14,68 7,65 14,75 11,60 12,16

 Altre Banche

1995-96 22,48 11,43 -3,85 -9,68 14,15 0,13 15,92 -13,86 -2,38

1996-97 27,76 -25,14 14,67 10,04 9,53 9,83 25,67 15,66 12,80

Totale Banche locali

1995-96 5,49 10,13 10,21 1,67 14,47 4,42 9,98 -2,62 4,78

1996-97 10,66 -29,71 13,19 13,64 12,48 8,63 18,16 13,56 12,43

TAVOLA 9a
VARIAZIONI ANNUALI PERCENTUALI DEGLI IMPIEGHI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE

(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Industria
estrattiva Industria

PubbliciAnni Agricoltura Energia e prima manifattu- Edilizia Commercio
esercizi

Servizi Totale
lavorazione  riera
dei metalli

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995-96 5,79 -18,24 -25,47 5,78 3,46 3,00 1,80 12,24 4,26

1996-97 7,54 14,09 -8,84 18,71 9,62 11,33 3,31 -0,43 8,10

Altre Banche

1995-96 8,81 -0,69 -16,22 -13,58 -25,40 -12,90 -4,48 -2,65 -10,39

1996-97 64,93 -6,68 55,92 39,10 8,86 9,89 -0,98 10,02 17,51

Totale Banche locali

1995-96 6,18 -8,09 -20,97 -6,33 -11,22 -6,43 -1,09 3,17 -3,51

1996-97 15,08 1,11 24,62 30,48 9,29 10,54 1,40 5,58 12,73

TAVOLA 9b
VARIAZIONI ANNUALI PERCENTUALI DEI DEPOSITI PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA E PER GRUPPI DI BANCHE

(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)
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La presenza sul territorio da parte delle banche locali ha continuato a rafforzarsi anche nel
corso dell’ultimo anno: il numero di sportelli (Tavola 10) è passato infatti da 466 a 482, di cui 7
ad appannaggio delle altre banche e 9 delle Casse Rurali. I nuovi sportelli insediatisi in provin-
cia di Trento sono stati complessivamente 7, 5 aperti dal credito cooperativo e 2 dalle altre
banche locali. Ma la presenza delle banche trentine si è vista rafforzata in special modo nelle
province confinanti, che incrementano di ben 9 sportelli le proprie dipendenze, 2 per ogni
provincia a Belluno, Bolzano e Vicenza, e 1 per provincia a Brescia, Treviso e Verona.

La crescita del numero di sportelli in provincia di Trento si è distribuita in modo abbastanza
uniforme su più comprensori (Tavola 15a): nella Bassa Valsugana, nella Valle dell’Adige e
nella Valle di Non le dipendenze bancarie si sono incrementate rispettivamente di 2 unità; 1
nuovo sportello è stato aperto nelle Giudicarie, mentre nella Valle di Sole le Casse Rurali
hanno chiuso nel corso del 1997 una loro dipendenza.

La distribuzione dell’attività di impiego per localizzazione provinciale degli sportelli ha con-
fermato anche per il 1997 (Tavole 11a,12a,13a) una forte espansione delle operazioni
attive. La crescita è stata trainata dagli impieghi provinciali (+14,40%) ed è risultata unifor-
me per entrambi i gruppi di banche. Sia le Casse Rurali che le altre banche hanno incre-
mentato infatti le loro operazioni attive in provincia nell’ordine del 14% circa. Entrambe le
categorie hanno registrato inoltre incrementi percentuali consistenti fuori provincia
(+19,78%), più sostenuti per le Casse Rurali che presentano peraltro quote di mercato
ancora sostanzialmente diverse: per le Casse Rurali il rapporto tra gli impieghi fuori pro-
vincia e il totale è risultato infatti a fine 1997 del 5,32%, mente per le altre banche lo stesso
rapporto ha raggiunto quota 31,26%.

Differenziato è risultato invece l’andamento degli impieghi extraprovinciali delle altre banche
per regione: mentre in Alto Adige e in Veneto gli impieghi sono aumentati rispettivamente del
16,08% e del 26,60%, in Lombardia è proseguito il calo delle operazioni attive con la clientela
ordinaria, che dopo la brusca frenata dello scorso anno (-30,26%) hanno registrato un ulterio-
re rallentamento anche a fine 1997, perdendo oltre il 10%.

Tale evoluzione si è riflessa ovviamente anche sulle quote di mercato detenute dalle banche
trentine fuori provincia, che hanno perso quasi 4 punti percentuali in Lombardia, guadagnando
però altrettanto terreno nelle province venete.

Per l’analisi dei depositi (Tavole 11b-12b-13b) occorre sempre ricordare che il totale qui
riportato non rappresenta la reale consistenza della raccolta diretta. Le variazioni negative
dei depositi complessivi sono il risultato di un conteggio che non comprende, come già detto
in precedenza, l’emissione delle obbligazioni passive e dei pronti contro termine. Osservan-
do i risultati riferiti alla raccolta provinciale, sembrano perdere terreno le altre banche (quasi
5 punti percentuali in meno), a favore delle operazioni passive contratte fuori provincia, che
costituiscono a fine 1997 il 26,37% del totale, rispetto al 21,47% registrato lo scorso anno.
L’aumento della quota raccolta fuori provincia dalle altre banche, nonostante il declino dei
certificati di deposito e dei buoni fruttiferi, ha determinato una variazione positiva del 18,18%.

Nell’analisi per comprensorio, fatte salve le raccomandazioni nell’interpretare i dati relativi alla
raccolta (Tavole 16,17,18 e 19), si è osservata una crescita generalizzata degli impieghi che
ha interessato tutti i comprensori, sia per le Casse Rurali che, fatta eccezione per la Vallagarina,
per le altre banche. Analogo, anche se diametralmente opposto, sembra essere il risultato per
i depositi, che “calano” apparentemente ovunque, fatta eccezione, questa volta, per la raccolta
del gruppo Casse Rurali nel Primiero.

SEZIONE II:
DATI PER
SPORTELLO
(Banche locali)
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La scarsa significatività assunta dal dato dei depositi bancari disponibile per sportello non
inficia comunque l’analisi delle quote di mercato per comprensorio. Infatti, a parità di consi-
stenza finale analizzata, le Casse Rurali hanno incrementato il loro peso in tutti i comprensori
a scalpito delle altre banche, che sebbene abbiano registrato ottime performance fuori provin-
cia, hanno segnato un po’ il passo perdendo terreno in tutti i Comprensori.

Per quanto concerne invece la distribuzione degli impieghi per gruppo di banche, se nel com-
plesso vi è stata una sostanziale stabilità delle quote detenute, l’analisi per comprensorio ha
confermato le Casse Rurali in crescita nella Valle dell’Adige, con il 47,21% della quota
intermediata totale del comprensorio e il rispettivo declino della quota detenuta dalle altre
banche, che si è assestata al 52,79%. Significativa è apparsa anche la crescita delle Casse
Rurali in Vallagarina (3 punti percentuali), così come il loro calo nel Ladino di Fassa, nel Primiero,
nell’Alto Garda e Ledro e nelle Valli di Non e Sole. Per le altre banche, si è osservata invece
una sostanziale maggiore “attenzione” alla periferia e alle vallate, fatta eccezione per la
Vallagarina, come si è già detto, e per le Giudicarie.

Anche l’analisi del rapporto impieghi/depositi (Tavola 20) risulta depauperata dalla incomple-
tezza del dato della raccolta. Se nel 1996 tale rapporto a livello complessivo aveva fatto se-
gnare quota 68,62%, a fine 1997 esso risulta incrementato di 15,45 punti percentuali, come
risultato dell’aumento molto vivace e generalizzato in tutti i comprensori degli impieghi bancari
e del corrispondente trend negativo dei depositi considerati nell’analisi. Il vuoto informativo
della voce PUMA nelle matrici della vigilanza suggerisce di non procedere oltre nell’analisi dei
risultati.

Anche l’analisi dell’equilibrio tra i depositi e gli impieghi bancari (Tavola 21), ha evidenziato
una forte contrazione dell’eccedenza pari a L/mil. 1.609.645 a fine 1997, rispetto ai L/mil.
3.396.287 dell’anno precedente, rispecchiando l’apparente dinamica regressiva della raccolta
delle banche locali e il forte balzo in avanti degli impieghi.
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TAVOLA 10

NUMERO DEGLI
SPORTELLI DELLE
BANCHE LOCALI
SEGNALANTI (*)
PER PROVINCIA
DI UBICAZIONE
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Gruppo Anni
di Provincia

appartenenza 1995 1996 1997

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali Belluno 5 5 6

e CCCRT Bolzano 2 2 2

Brescia 7 7 8

Trento 278 283 288

Vicenza 4 4 6

Verona 2 4 4

Totale 298 305 314

Altre Banche Belluno 1 7 8

Bolzano 25 28 30

Brescia 2 2 2

Trento 100 110 112

Treviso 2 3 4

Vicenza 4 4 4

Verona 6 7 8

Totale 140 161 168

Totale Banche Belluno 6 12 14

   locali Bolzano 27 30 32

Brescia 9 9 10

Trento 378 393 400

Treviso 2 3 4

Vicenza 8 8 10

Verona 8 11 12

Totale 438 466 482

(*) I dati relativi al numero di sportelli fanno riferimento solo alle filiali che comunicano i dati per il PUMA 2 (sportelli
segnalanti). In particolare, non sono stati computati tutti quegli sportelli a carattere tipicamente stagionale  che
comunicano i dati per le segnalazioni statistiche della vigilanza o attraverso la sede o la filiale di zona principale
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TAVOLA 11a

IMPIEGHI TOTALI PER
GRUPPI DI BANCHE

 (dati per localizzazione
provinciale degli

sportelli)
(dati annuali

dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Impieghi
                 Impieghi fuori provincia

Anni
in provincia in in in Totale Totale

Alto Adige Lombardia Veneto fuori provincia

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 4.313.857 6.639 73.438 93.479 173.556 4.487.413

1996 4.749.956 6.914 85.225 135.755 227.894 4.977.850

1997 5.433.217 7.258 115.436 182.777 305.471 5.738.688

 Altre Banche

1995 2.578.713 408.612 257.052 531.312 1.196.976 3.775.689

1996 2.677.398 444.371 179.256 566.629 1.190.256 3.867.654

1997 3.064.024 515.832 159.960 717.327 1.393.119 4.457.143

Totale Banche locali

1995 6.892.570 415.251 330.490 624.791 1.370.532 8.263.102

1996 7.427.354 451.285 264.481 702.384 1.418.150 8.845.504

1997 8.497.241 523.090 275.396 900.104 1.698.590 10.195.831

TAVOLA 11b

DEPOSITI TOTALI PER
GRUPPI DI BANCHE

 (dati per localizzazione
provinciale degli

sportelli)
(dati annuali

dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Depositi
                Depositi fuori provincia

Anni
in provincia in in in Totale Totale

Alto Adige Lombardia Veneto fuori provincia

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 6.760.691 19.489 116.270 118.325 254.084 7.014.775

1996 7.025.585 17.870 135.814 147.907 301.591 7.327.176

1997 6.681.861 16.372 112.054 163.373 291.799 6.973.660

Altre Banche

1995 4.032.165 588.373 76.284 259.805 924.462 4.956.627

1996 3.798.056 615.334 58.770 364.103 1.038.207 4.836.263

1997 3.425.225 801.754 64.414 360.826 1.226.994 4.652.219

Totale Banche locali

1995 10.792.856 607.862 192.554 378.130 1.178.546 11.971.402

1996 10.823.641 633.204 194.584 512.010 1.339.798 12.163.439

1997 10.107.086 818.126 176.468 524.199 1.518.793 11.625.879
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TAVOLA 12a

COMPOSIZIONE
PERCENTUALE DEGLI
IMPIEGHI TOTALI PER
GRUPPI DI BANCHE
(dati per localizzazione
provinciale degli
sportelli)
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Impieghi
               Impieghi fuori provincia Impieghi

   Anni
in provincia in in in Totale fuori provincia

 Alto Adige Lombardia Veneto fuori provincia sul totale impieghi

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 96,13 3,83 42,31 53,86 100,00 3,87

1996 95,42 3,03 37,40 59,57 100,00 4,58

1997 94,68 2,38 37,79 59,83 100,00 5,32

Altre Banche

1995 68,30 34,14 21,48 44,39 100,00 31,70

1996 69,23 37,33 15,06 47,61 100,00 30,77

1997 68,74 37,03 11,48 51,49 100,00 31,26

Totale Banche locali

1995 83,41 30,30 24,11 45,59 100,00 16,59

1996 83,97 31,82 18,65 49,53 100,00 16,03

1997 83,34 30,80 16,21 52,99 100,00 16,66

TAVOLA 12b

COMPOSIZIONE
PERCENTUALE DEI
DEPOSITI TOTALI PER
GRUPPI DI BANCHE
(dati per localizzazione
provinciale degli
sportelli)
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Depositi
               Depositi fuori provincia Depositi

   Anni
in provincia in in in Totale fuori provincia

 Alto Adige Lombardia Veneto fuori provincia sul totale depositi

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

1995 96,38 7,67 45,76 46,57 100,00 3,62

1996 95,88 5,93 45,03 49,04 100,00 4,12

1997 95,82 5,61 38,40 55,99 100,00 4,18

Altre Banche

1995 81,35 63,64 8,25 28,10 100,00 18,65

1996 78,53 59,27 5,66 35,07 100,00 21,47

1997 73,63 65,34 5,25 29,41 100,00 26,37

Totale Banche locali

1995 90,16 51,58 16,34 32,08 100,00 9,84

1996 88,99 47,26 14,52 38,22 100,00 11,01

1997 86,94 53,87 11,62 34,51 100,00 13,06
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TAVOLA 13a

VARIAZIONI ANNUALI
PERCENTUALI DEGLI
IMPIEGHI TOTALI PER

GRUPPI DI BANCHE
(dati per localizzazione

provinciale degli
sportelli)

(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Impieghi
               Impieghi fuori provincia Impieghi

    Anni
in provincia in in in Totale fuori provincia

 Alto Adige Lombardia Veneto fuori provincia sul totale impieghi

(valori percentuali)

TAVOLA 13b

VARIAZIONI ANNUALI
PERCENTUALI DEI

DEPOSITI TOTALI PER
GRUPPI DI BANCHE

(dati per localizzazione
provinciale degli

sportelli)
(dati annuali

dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Depositi
               Depositi fuori provincia Depositi

   Anni
in provincia in in in Totale fuori provincia

 Alto Adige Lombardia Veneto fuori provincia sul totale depositi

(valori percentuali)

Casse Rurali e Cassa Centrale

 1995-96 10,11 4,14 16,05 45,23 31,31 10,93

 1996-97 14,38 4,98 35,45 34,64 34,04 15,28

Altre Banche

 1995-96 3,83 8,75 -30,26 6,65 -0,56 2,44

 1996-97 14,44 16,08 -10,76 26,60 17,04 15,24

Totale Banche locali

 1995-96 7,76 8,68 -19,97 12,42 3,47 7,05

 1996-97 14,40 15,91 4,13 28,15 19,78 15,27

Casse Rurali e Cassa Centrale

 1995-96 3,92 -8,31 16,81 25,00 18,70 4,45

 1996-97 -4,89 -8,38 -17,49 10,46 -3,25 -4,82

Altre Banche

1995-96 -5,81 4,58 -22,96 40,14 12,30 -2,43

 1996-97 -9,82 30,30 9,60 -0,90 18,18 -3,81

Totale Banche locali

 1995-96 0,29 4,17 1,05 35,41 13,68 1,60

 1996-97 -6,62 29,20 -9,31 2,38 13,36 -4,42
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(valori in milioni di lire)

(valori in milioni di lire)

GRAFICO 6a

Evoluzione degli
impieghi delle Banche
locali in provincia

GRAFICO  6b

Evoluzione degli
impieghi delle Banche
locali fuori provincia
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(valori in milioni di lire)

(valori in milioni di lire)

GRAFICO 7a

Evoluzione dei depositi
delle Banche locali

in provincia

GRAFICO  7b

Evoluzione dei depositi
delle Banche locali

fuori provincia
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TAVOLA 14a

ALCUNI DATI
CARATTERISTICI
PER COMPRENSORIO:
SUPERFICIE,
POPOLAZIONE
RESIDENTE,
FAMIGLIE,
UNITÀ LOCALI
ED
ADDETTI AL 1991

Comprensorio
Superficie Popolazione Numero Numero Numero

(kmq)   residente famiglie unità locali addetti

della Valle di Fiemme 415,02 17.485 6.598 1.908 6.444

di Primiero 413,59 9.479 3.615 1.086 3.090

della Bassa Valsugana
e del Tesino 578,88 24.024 9.252 1.883 8.026

Alta Valsugana 394,45 41.015 15.651 3.305 12.205

della Valle dell’Adige 656,70 150.628 56.140 12.303 66.664

della Valle di Non 596,74 35.204 13.242 3.195 10.486

della Valle di Sole 609,36 14.443 5.349 1.694 4.623

delle Giudicarie 1.176,51 33.719 12.825 3.632 12.249

Alto Garda e Ledro 353,33 38.384 14.594 3.673 15.766

della Vallagarina 694,24 76.850 28.601 5.941 29.141

Ladino di Fassa 318,06 8.621 3.021 1.597 3.851

Provincia 6.206,88 449.852 168.888 40.217 172.545

TAVOLA 14b

ALCUNI DATI
CARATTERISTICI
PER COMPRENSORIO:
SUPERFICIE,
POPOLAZIONE
RESIDENTE, FAMIGLIE,
UNITÀ LOCALI ED
ADDETTI AL 1991:
PESO PERCENTUALE
SUL TOTALE
PROVINCIALE

Comprensorio
Superficie Popolazione Numero Numero Numero

(kmq)   residente famiglie unità locali addetti

della Valle di Fiemme 6,69 3,89 3,91 4,74 3,73

di Primiero 6,66 2,11 2,14 2,70 1,79

della Bassa Valsugana
e del Tesino 9,33 5,34 5,48 4,68 4,65

Alta Valsugana 6,36 9,12 9,27 8,22 7,07

della Valle dell’Adige 10,58 33,48 33,24 30,59 38,64

della Valle di Non 9,61 7,83 7,84 7,94 6,08

della Valle di Sole 9,82 3,21 3,17 4,22 2,68

delle Giudicarie 18,95 7,50 7,59 9,03 7,10

Alto Garda e Ledro 5,69 8,53 8,64 9,13 9,14

della Vallagarina 11,19 17,08 16,93 14,78 16,89

Ladino di Fassa 5,12 1,92 1,79 3,97 2,23

Provincia 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Fonte: Censimento Generale delle Abitazioni e della Popolazione 1991
Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi 1991

(valori percentuali)
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TAVOLA 15a

NUMERO DEGLI
SPORTELLI A

OPERATIVITA’ PIENA
DELLE BANCHE LOCALI

SEGNALANTI (*)
IN PROVINCIA PER

COMPRENSORIO
(dati annuali

dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Gruppo di
Comprensorio

Anni

appartenenza 1995 1996 1997

Casse Rurali della Valle di Fiemme 13 12 12

e CCCRT di Primiero 8 9 9

della Bassa Valsugana e del Tesino 19 18 20

Alta Valsugana 22 22 22

della Valle dell’Adige 77 80 81

della Valle di Non 33 35 37

della Valle di Sole 13 13 12

delle Giudicarie 28 28 28

Alto Garda e Ledro 21 22 23

della Vallagarina 37 37 37

Ladino di Fassa 7 7 7

Provincia 278 283 288

Altre Banche della Valle di Fiemme 6 6 6

di Primiero 4 4 4

della Bassa Valsugana e del Tesino 3 5 5

Alta Valsugana 9 10 10

della Valle dell’Adige 33 37 38

della Valle di Non 9 9 9

della Valle di Sole 4 5 5

delle Giudicarie 6 6 7

Alto Garda e Ledro 8 9 9

della Vallagarina 12 13 13

Ladino di Fassa 6 6 6

Provincia 100 110 112

Totale Banche della Valle di Fiemme 19 18 18

locali di Primiero 12 13 13

della Bassa Valsugana e del Tesino 22 23 25

Alta Valsugana 31 32 32

della Valle dell’Adige 110 117 119

della Valle di Non 42 44 46

della Valle di Sole 17 18 17

delle Giudicarie 34 34 35

Alto Garda e Ledro 29 31 32

della Vallagarina 49 50 50

Ladino di Fassa 13 13 13

Provincia 378 393 400

(*) I dati relativi al numero di sportelli fanno riferimento solo alle filiali che comunicano i dati per il PUMA 2
(sportelli segnalanti). In particolare, non sono stati computati tutti quegli sportelli a carattere tipicamente
stagionale che comunicano i dati per le segnalazioni statistiche della vigilanza  attraverso la sede o attra-
verso  la filiale di zona principale.
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TAVOLA 16
RIPARTIZIONE DEGLI IMPIEGHI E DEI DEPOSITI DI COMPETENZA PROVINCIALE PER COMPRENSORIO
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

(valori in milioni di lire)

I GRUPPO: CASSE RURALI E CASSA CENTRALE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 261.599 297.387 332.679 404.707 419.449 370.577

di Primiero 121.832 125.998 136.636 181.637 191.893 207.965

della Bassa Valsugana
e del Tesino 142.724 168.248 195.972 389.813 397.148 363.960

Alta Valsugana 412.186 437.901 490.375 660.186 659.608 617.921

della Valle dell’Adige 1.241.361 1.382.827 1.618.684 1.708.169 1.813.525 1.765.252

della Valle di Non 385.414 417.261 473.218 647.492 650.797 595.370

della Valle di Sole 151.138 176.435 203.084 261.062 257.297 243.553

delle Giudicarie 460.062 480.731 537.928 733.924 773.840 700.421

Alto Garda e Ledro 387.673 437.350 506.716 560.311 573.813 532.229

della Vallagarina 621.308 690.175 795.310 1.037.217 1.105.373 1.110.324

Ladino di Fassa 128.560 135.643 142.615 176.173 182.842 174.289

Provincia 4.313.857 4.749.956 5.433.217 6.760.691 7.025.585 6.681.861

TAVOLA 15b

DISTRIBUZIONE
DEI POS, ATM
IN PROVINCIA
DI TRENTO
(situazione
al 31/12/1997)

Gruppi di banche Numero POS (*) Numero ATM (**)

Casse Rurali  e CCCRT 2.875 283

Altre Banche locali 1.999 156

Banche nazionali 415 33

Totale Banche locali e non locali 5.289 472

(*) POS (Point of sale) o Punto di vendita
Apparecchiatura automatica collocata presso gli esercizi commerciali mediante la quale i soggetti abilitati
possono effettuare, con l’utilizzo di una carta e la digitazione di un codice di identificazione personale, il
pagamento dei beni acquistati o dei servizi ricevuti.

(**) ATM (Automated teller machine)
Apparecchiatura automatica per l’effettuazione da parte della clientela di operazioni bancarie quali prelievo
di contante, versamento di contante o assegni, richiesta di assegni, richiesta di informazioni sul conto,
bonifici e pagamenti utenze. Il cliente attiva il terminale mediante l’introduzione di una carta e la digitazione
di un codice personale di identificazione.

Fonte: Banca d’Italia-Ufficio Vigilanza (rilevazioni PUMA)
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(valori in milioni di lire)

TOTALE BANCHE LOCALI

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 346.189 390.886 434.104 535.960 546.619 469.565

di Primiero 154.329 157.427 177.069 263.416 264.967 265.407

della Bassa Valsugana
e del Tesino 208.419 228.072 265.946 577.129 576.032 527.306

Alta Valsugana 511.538 539.750 600.584 906.508 902.757 830.587

della Valle dell’Adige 2.760.355 2.957.950 3.428.923 3.762.186 3.695.140 3.525.611

della Valle di Non 518.759 568.157 655.762 889.142 877.115 778.722

della Valle di Sole 204.094 243.436 284.013 394.903 382.303 334.907

delle Giudicarie 544.004 568.119 629.975 897.991 927.814 833.562

Alto Garda e Ledro 545.040 596.643 704.169 802.856 825.337 755.596

della Vallagarina 884.327 934.022 1.034.495 1.494.703 1.547.270 1.525.327

Ladino di Fassa 215.516 242.892 282.201 268.062 278.287 260.496

Provincia 6.892.570 7.427.354 8.497.241 10.792.856 10.823.641 10.107.086

(valori in milioni di lire)

II GRUPPO: ALTRE BANCHE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 84.590 93.499 101.425 131.253 127.170 98.988

di Primiero 32.497 31.429 40.433 81.779 73.074 57.442

della Bassa Valsugana
e del Tesino 65.695 59.824 69.974 187.316 178.884 163.346

Alta Valsugana 99.352 101.849 110.209 246.322 243.149 212.666

della Valle dell’Adige 1.518.994 1.575.123 1.810.239 2.054.017 1.881.615 1.760.359

della Valle di Non 133.345 150.896 182.544 241.650 226.318 183.352

della Valle di Sole 52.956 67.001 80.929 133.841 125.006 91.354

delle Giudicarie 83.942 87.388 92.047 164.067 153.974 133.141

Alto Garda e Ledro 157.367 159.293 197.453 242.545 251.524 223.367

della Vallagarina 263.019 243.847 239.185 457.486 441.897 415.003

Ladino di Fassa 86.956 107.249 139.586 91.889 95.445 86.207

Provincia 2.578.713 2.677.398 3.064.024 4.032.165 3.798.056 3.425.225
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TAVOLA 17
VARIAZIONE DEGLI IMPIEGHI E DEI DEPOSITI DI COMPETENZA PROVINCIALE PER COMPRENSORIO
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

(valori percentuali)

I GRUPPO: CASSE RURALI E CASSA CENTRALE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995-1996 1996-1997 1995-1996 1996-1997

della Valle di Fiemme 13,68 11,87 3,64 -11,65

di Primiero 3,42 8,44 5,65 8,38

della Bassa Valsugana
e del Tesino 17,88 16,48 1,88 -8,36

Alta Valsugana 6,24 11,98 -0,09 -6,32

della Valle dell’Adige 11,40 17,06 6,17 -2,66

della Valle di Non 8,26 13,41 0,51 -8,52

della Valle di Sole 16,74 15,10 -1,44 -5,34

delle Giudicarie 4,49 11,90 5,44 -9,49

Alto Garda e Ledro 12,81 15,86 2,41 -7,25

della Vallagarina 11,08 15,23 6,57 0,45

Ladino di Fassa 5,51 5,14 3,79 -4,68

Provincia 10,11 14,38 3,92 -4,89

(valori percentuali)

II GRUPPO: ALTRE BANCHE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995-1996 1996-1997 1995-1996 1996-1997

della Valle di Fiemme 10,53 8,48 -3,11 -22,16

di Primiero -3,29 28,65 -10,64 -21,39

della Bassa Valsugana
e del Tesino -8,94 16,97 -4,50 -8,69

Alta Valsugana 2,51 8,21 -1,29 -12,54

della Valle dell’Adige 3,70 14,93 -8,39 -6,44

della Valle di Non 13,16 20,97 -6,34 -18,98

della Valle di Sole 26,52 20,79 -6,60 -26,92

delle Giudicarie 4,11 5,33 -6,15 -13,53

Alto Garda e Ledro 1,22 23,96 3,70 -11,19

della Vallagarina -7,29 -1,91 -3,41 -6,09

Ladino di Fassa 23,34 30,15 3,87 -9,68

Provincia 3,83 14,44 -5,81 -9,82
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(valori percentuali)

TOTALE BANCHE LOCALI

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995-1996 1996-1997 1995-1996 1996-1997

della Valle di Fiemme 12,91 11,06 1,99 -14,10

di Primiero 2,01 12,48 0,59 0,17

della Bassa Valsugana
e del Tesino 9,43 16,61 -0,19 -8,46

Alta Valsugana 5,52 11,27 -0,41 -7,99

della Valle dell’Adige 7,16 15,92 -1,78 -4,59

della Valle di Non 9,52 15,42 -1,35 -11,22

della Valle di Sole 19,28 16,67 -3,19 -12,40

delle Giudicarie 4,43 10,89 3,32 -10,16

Alto Garda e Ledro 9,47 18,02 2,80 -8,45

della Vallagarina 5,62 10,76 3,52 -1,42

Ladino di Fassa 12,70 16,18 3,81 -6,39

Provincia 7,76 14,40 0,29 -6,62

segue TAVOLA 17
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TAVOLA 18
RIPARTIZIONE DEGLI IMPIEGHI E DEI DEPOSITI DI COMPETENZA PROVINCIALE PER COMPRENSORIO:
QUOTA PER GRUPPO DI BANCHE SUL TOTALE
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

(valori percentuali)

I GRUPPO: CASSE RURALI E CASSA CENTRALE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 75,57 76,08 76,64 75,51 76,74 78,92

di Primiero 78,94 80,04 77,17 68,95 72,42 78,36

della Bassa Valsugana
e del Tesino 68,48 73,77 73,69 67,54 68,95 69,02

Alta Valsugana 80,58 81,13 81,65 72,83 73,07 74,40

della Valle dell’Adige 44,97 46,75 47,21 45,40 49,08 50,07

della Valle di Non 74,30 73,44 72,16 72,82 74,20 76,45

della Valle di Sole 74,05 72,48 71,51 66,11 67,30 72,72

delle Giudicarie 84,57 84,62 85,39 81,73 83,40 84,03

Alto Garda e Ledro 71,13 73,30 71,96 69,79 69,52 70,44

della Vallagarina 70,26 73,89 76,88 69,39 71,44 72,79

Ladino di Fassa 59,65 55,84 50,54 65,72 65,70 66,91

Provincia 62,59 63,95 63,94 62,64 64,91 66,11

(valori percentuali)

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 24,43 23,92 23,36 24,49 23,26 21,08

di Primiero 21,06 19,96 22,83 31,05 27,58 21,64

della Bassa Valsugana
e del Tesino 31,52 26,23 26,31 32,46 31,05 30,98

Alta Valsugana 19,42 18,87 18,35 27,17 26,93 25,60

della Valle dell’Adige 55,03 53,25 52,79 54,60 50,92 49,93

della Valle di Non 25,70 26,56 27,84 27,18 25,80 23,55

della Valle di Sole 25,95 27,52 28,49 33,89 32,70 27,28

delle Giudicarie 15,43 15,38 14,61 18,27 16,60 15,97

Alto Garda e Ledro 28,87 26,70 28,04 30,21 30,48 29,56

della Vallagarina 29,74 26,11 23,12 30,61 28,56 27,21

Ladino di Fassa 40,35 44,16 49,46 34,28 34,30 33,09

Provincia 37,41 36,05 36,06 37,36 35,09 33,89

II GRUPPO: ALTRE BANCHE
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TAVOLA 19
RIPARTIZIONE DEGLI IMPIEGHI E DEI DEPOSITI DI COMPETENZA PROVINCIALE PER COMPRENSORIO:

COMPOSIZIONE DELLE QUOTE PER GRUPPO
(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

(valori percentuali)

I GRUPPO: CASSE RURALI E CASSA CENTRALE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 6,06 6,26 6,12 5,99 5,97 5,55

di Primiero 2,82 2,65 2,51 2,69 2,73 3,11

della Bassa Valsugana
e del Tesino 3,31 3,54 3,61 5,77 5,65 5,45

Alta Valsugana 9,55 9,22 9,03 9,77 9,39 9,25

della Valle dell’Adige 28,78 29,11 29,79 25,27 25,81 26,42

della Valle di Non 8,93 8,78 8,71 9,58 9,26 8,91

della Valle di Sole 3,50 3,71 3,74 3,86 3,66 3,64

delle Giudicarie 10,66 10,12 9,90 10,86 11,01 10,48

Alto Garda e Ledro 8,99 9,21 9,33 8,29 8,17 7,97

della Vallagarina 14,40 14,53 14,64 15,34 15,73 16,62

Ladino di Fassa 2,98 2,86 2,62 2,61 2,60 2,61

Provincia 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

(valori percentuali)

II GRUPPO: ALTRE BANCHE

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 3,28 3,49 3,31 3,26 3,35 2,89

di Primiero 1,26 1,17 1,32 2,03 1,92 1,68

della Bassa Valsugana
e del Tesino 2,55 2,23 2,28 4,65 4,71 4,77

Alta Valsugana 3,85 3,80 3,60 6,11 6,40 6,21

della Valle dell’Adige 58,91 58,83 59,08 50,94 49,54 51,39

della Valle di Non 5,17 5,64 5,96 5,99 5,96 5,35

della Valle di Sole 2,05 2,50 2,64 3,32 3,29 2,67

delle Giudicarie 3,26 3,26 3,00 4,07 4,05 3,89

Alto Garda e Ledro 6,10 5,95 6,44 6,02 6,62 6,52

della Vallagarina 10,20 9,11 7,81 11,35 11,63 12,12

Ladino di Fassa 3,37 4,01 4,56 2,28 2,51 2,52

Provincia 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
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(valori percentuali)

TOTALE BANCHE LOCALI

Impieghi Depositi
Comprensorio

1995 1996 1997 1995 1996 1997

della Valle di Fiemme 5,02 5,26 5,11 4,97 5,05 4,65

di Primiero 2,24 2,12 2,08 2,44 2,45 2,63

della Bassa Valsugana
e del Tesino 3,02 3,07 3,13 5,35 5,32 5,22

Alta Valsugana 7,42 7,27 7,07 8,40 8,34 8,22

della Valle dell’Adige 40,05 39,83 40,35 34,86 34,14 34,88

della Valle di Non 7,53 7,65 7,72 8,24 8,10 7,70

della Valle di Sole 2,96 3,28 3,34 3,66 3,53 3,31

delle Giudicarie 7,89 7,65 7,41 8,32 8,57 8,25

Alto Garda e Ledro 7,91 8,03 8,29 7,44 7,63 7,48

della Vallagarina 12,83 12,58 12,17 13,85 14,30 15,09

Ladino di Fassa 3,13 3,27 3,32 2,48 2,57 2,58

Provincia 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
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TAVOLA 20
RAPPORTO IMPIEGHI/DEPOSITI PER COMPRENSORIO

(dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Gruppo di
Comprensorio

Anni

appartenenza
1995 1996 1997

(valori percentuali)

Casse Rurali della Valle di Fiemme 64,64 70,90 89,77

e CCCRT di Primiero 67,07 65,66 65,70

della Bassa Valsugana e del Tesino 36,61 42,36 53,84

Alta Valsugana 62,43 66,39 79,36

della Valle dell’Adige 72,67 76,25 91,70

della Valle di Non 59,52 64,12 79,48

della Valle di Sole 57,89 68,57 83,38

delle Giudicarie 62,69 62,12 76,80

Alto Garda e Ledro 69,19 76,22 95,21

della Vallagarina 59,90 62,44 71,63

Ladino di Fassa 72,97 74,19 81,83

Provincia 63,81 67,61 81,32

Altre Banche della Valle di Fiemme 64,45 73,52 102,46

di Primiero 39,74 43,01 70,39

della Bassa Valsugana e del Tesino 35,07 33,44 42,84

Alta Valsugana 40,33 41,89 51,82

della Valle dell’Adige 73,95 83,71 102,83

della Valle di Non 55,18 66,67 99,56

della Valle di Sole 39,57 53,60 88,59

delle Giudicarie 51,16 56,76 69,13

Alto Garda e Ledro 64,88 63,33 88,40

della Vallagarina 57,49 55,18 57,63

Ladino di Fassa 94,63 112,37 161,92

Provincia 63,95 70,49 89,45

Totale Banche della Valle di Fiemme 64,59 71,51 92,45

locali di Primiero 58,59 59,41 66,72

della Bassa Valsugana e del Tesino 36,11 39,59 50,43

Alta Valsugana 56,43 59,79 72,31

della Valle dell’Adige 73,37 80,05 97,26

della Valle di Non 58,34 64,78 84,21

della Valle di Sole 51,68 63,68 84,80

delle Giudicarie 60,58 61,23 75,58

Alto Garda e Ledro 67,89 72,29 93,19

della Vallagarina 59,16 60,37 67,82

Ladino di Fassa 80,40 87,28 108,33

Provincia 63,86 68,62 84,07
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TAVOLA 21
ANALISI DELL’EQUILIBRIO TRA RACCOLTA E IMPIEGHI PER COMPRENSORIO
Differenza depositi - impieghi (dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

Gruppo di
Comprensorio

Anni

appartenenza
1995 1996 1997

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali della Valle di Fiemme 143.108 122.062 37.698

e CCCRT di Primiero 59.805 65.895 71.329

della Bassa Valsugana e del Tesino 247.089 228.900 167.988

Alta Valsugana 248.000 221.707 127.546

della Valle dell’Adige 466.808 430.698 146.568

della Valle di Non 262.078 233.536 122.152

della Valle di Sole 109.924 80.862 40.469

delle Giudicarie 273.862 293.109 162.493

Alto Garda e Ledro 172.638 136.463 25.513

della Vallagarina 415.909 415.198 315.014

Ladino di Fassa 47.613 47.199 31.674

Provincia 2.446.834 2.275.629 1.248.444

Altre Banche della Valle di Fiemme 46.663 33.671 -2.437

di Primiero 49.282 41.645 17.009

della Bassa Valsugana e del Tesino 121.621 119.060 93.372

Alta Valsugana 146.970 141.300 102.457

della Valle dell’Adige 535.023 306.492 -49.880

della Valle di Non 108.305 75.422 808

della Valle di Sole 80.885 58.005 10.425

delle Giudicarie 80.125 66.586 41.094

Alto Garda e Ledro 85.178 92.231 25.914

della Vallagarina 194.467 198.050 175.818

Ladino di Fassa 4.933 -11.804 -53.379

Provincia 1.453.452 1.120.658 361.201

Totale Banche della Valle di Fiemme 189.771 155.733 35.461

locali di Primiero 109.087 107.540 88.338

della Bassa Valsugana e del Tesino 368.710 347.960 261.360

Alta Valsugana 394.970 363.007 230.003

della Valle dell’Adige 1.001.831 737.190 96.688

della Valle di Non 370.383 308.958 122.960

della Valle di Sole 190.809 138.867 50.894

delle Giudicarie 353.987 359.695 203.587

Alto Garda e Ledro 257.816 228.694 51.427

della Vallagarina 610.376 613.248 490.832

Ladino di Fassa 52.546 35.395 -21.705

Provincia 3.900.286 3.396.287 1.609.845
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GRAFICO 8a
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GRAFICO 8b
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SEZIONE III:
DATI PER

SPORTELLO
(Banche locali

e Banche
non locali)

L’analisi dell’attività di impiego dei fondi riferita all’intero universo delle banche operanti nel
territorio della provincia di Trento, comprese quelle con sede legale fuori provincia, ha ribadito
(Tavole 22a e 22b) il positivo momento delle operazioni attive con la clientela, a conferma del
buon andamento dell’economia locale. La variazione complessiva degli impieghi a fine 1997
rispetto all’anno precedente è stata infatti pari al 13,97%, su cui hanno influito, oltre alle ban-
che locali (+14,40%), anche le banche non locali, con un incremento  superiore all’11%. La
maggiore dinamicità della crescita delle banche locali ha modificato leggermente la composi-
zione delle quote di mercato, facendo ritornare la quota delle banche non locali sui livelli del
1995 (12,84%).
Sul fronte della raccolta (Tavola 23a e 23b), sulla base dei dati disponibili, risulta significativa
solo l’analisi della composizione delle quote per gruppo di banca. Le Casse Rurali hanno
guadagnato in tal senso circa un punto percentuale, assestandosi al 61,83% del totale della
raccolta, a scapito delle altre banche locali che in provincia hanno arretrato ulteriormente il
loro peso, perdendo negli ultimi 2 anni quasi 4 punti percentuali.
La consistenza degli impieghi medi per sportello dei tre gruppi di banche (Tavola 22c) si aggira
a fine 1997 sui 23 miliardi circa, con valori che vanno da L/mil. 18.865 per le Casse Rurali a
L/mil. 46.374 per le banche non locali. I depositi medi per sportello si assestano invece  sui  25
miliardi (Tavola 23c), con punte maggiori per il gruppo delle altre banche che presentano una
consistenza media superiore ai 30 miliardi, a fronte dei 23 miliardi stimati per le Casse Rurali.
La disaggregazione dei dati per comune (Tavola 24), sempre riferita agli impieghi ed alla
raccolta dell’intero universo di banche (locali e non locali), vede accrescere l’importanza del
capoluogo provinciale per l’attività creditizia: a fine 1997 Trento rappresenta oltre il 92% degli
impieghi e quasi il 70% dei depositi del comprensorio della Valle dell’Adige. Sostanzialmente
stabile è rimasto il peso degli impieghi e dei depositi del capoluogo rispetto al totale provincia-
le, rispettivamente pari al 34,39% e al 26,57% dei volumi intermediati dagli sportelli situati in
Trentino. Seguono, in ordine di importanza, Rovereto (l’8,12% degli impieghi totali e il 7,76%
dei depositi), Riva del Garda (4,60% e 3,01%) e Pergine Valsugana (2,95% e 2,81%).
La scarsa significatività del dato sulla raccolta non consente di analizzare l’andamento dei
depositi rispetto agli anni precedenti e suggerisce una certa prudenza nel valutare anche il
rapporto impieghi/depositi, che presenta, in generale, una crescita esplosiva. Senza incertez-
ze è invece la crescita degli impieghi bancari, che si dimostrano in ottima salute, raggiungen-
do incrementi anche dell’ordine del 58% (cfr. comune di Taio). A testimonianza del livello di
crescita degli impieghi, il comprensorio che ha fatto segnare il minor incremento è stato la
Vallagarina, pur con una variazione  positiva  del 10,17%. Al suo interno, il comune di Avio si
presenta come l’unico comune dove si è registrata una flessione dell’attività. Il comprensorio
più vivace è invece risultato l’Alto Garda e Ledro, che ha aumentato la propria attività del
18,48%, con punte di incremento del 25,37% per Nago-Torbole e di oltre il 20% per i comuni di
Riva del Garda e Arco.
L’allontanamento dei risparmiatori dai certificati di deposito e dai buoni fruttiferi, sostituiti, come
si è più volte detto, dalle obbligazioni bancarie, ha provocato un pesante calo della raccolta
tradizionalmente definita “diretta”. Ciò determina nella presente analisi una situazione non
significativa nell’andamento dei depositi, che si presentano apparentemente in forte calo, an-
che per quanto concerne la consistenza media provinciale dei depositi per abitante (-15,96%).
Se fosse stato possibile ripartire il dato delle obbligazioni per comprensorio e comune, l’anda-
mento della raccolta avrebbe sicuramente confermato le ottime performances raggiunte dalle
sole banche locali (+7,34% - cfr. Tavola 1, Sezione 1).
Il grado di bancarizzazione provinciale ha continuato la sua crescita, presentando un valore
medio di abitanti per sportello che si è assestato a fine 1997 a quota 1.093, contro i 2.368
registrati a livello nazionale. Su base comprensoriale si possono osservare valori assoluti che
oscillano tra i 638 abitanti del comprensorio Ladino di Fassa ai 1.397 della Vallagarina; a
livello comunale la distanza dell’indicatore si acuisce, passando dai 399 abitanti per sportello
per il comune di Calavino ai 2.313 per il comune di Arco. Il numero dei comuni serviti da
banche è risultato a fine 1997 pari a 180, contro i 173 del 1992.
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TAVOLA 22a

IMPIEGHI: QUOTE
PER GRUPPO DI
BANCHE PRESENTE
SUL TERRITORIO
PROVINCIALE
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Banche 1995 1996 1997

Casse Rurali e CCCRT 4.313.857 4.749.956 5.433.217

Altre Banche locali 2.578.713 2.677.398 3.064.024

Banche non locali (*) 997.589 1.126.855 1.252.088

Totale impieghi  provinciali 7.890.159 8.554.209 9.749.329

TAVOLA 22b

IMPIEGHI:
COMPOSIZIONE
PERCENTUALE PER
OGNI GRUPPO DI
BANCHE  PRESENTE
SUL TERRITORIO
PROVINCIALE
(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Banche 1995 1996 1997

Casse Rurali e CCCRT 54,67 55,53 55,73

Altre Banche locali 32,68 31,30 31,43

Banche non locali (*) 12,64 13,17 12,84

Totale impieghi  provinciali 100,00 100,00 100,00

(valori percentuali)

TAVOLA 22c

IMPIEGHI MEDI
PER GRUPPO
DI BANCHE
(situazione
al 31/12/1997)

Banche Impieghi
N. sportelli Impieghi medi
segnalanti per sportello

Casse Rurali e CCCRT 5.433.217 288 18.865

Altre Banche locali 3.064.024 112 27.357

Banche non locali (*) 1.252.088 27 46.374

Totale provincia 9.749.329 427 22.832

(*) I dati sono ottenuti in parte direttamente dalle aziende di credito, in parte sono stati stimati come differenza dal
totale pubblicato dal Bollettino statistico della  Banca d’Italia.

(valori in milioni di lire)

(valori in milioni di lire)
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TAVOLA 23a

DEPOSITI:
QUOTE

PER GRUPPO
DI BANCHE PRESENTE

SUL TERRITORIO
PROVINCIALE

(dati annuali
dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Banche 1995 1996 1997

(valori in milioni di lire)

TAVOLA 23b

DEPOSITI:
COMPOSIZIONE

PERCENTUALE PER
OGNI GRUPPO

DI BANCHE  PRESENTE
SUL TERRITORIO

PROVINCIALE
(dati annuali

dal 31/12/1995
al 31/12/1997)

Banche 1995 1996 1997

(valori percentuali)

TAVOLA 23c

DEPOSITI MEDI
PER GRUPPO

DI BANCHE
(situazione

al 31/12/1997)

Banche Depositi
N. sportelli Depositi medi
segnalanti per sportello

Casse Rurali e CCCRT 6.681.861 288 23.201

Altre Banche locali 3.425.225 112 30.582

Banche non locali (*) 700.588 27 25.948

Totale provincia 10.807.674 427 25.311

(*) I dati sono ottenuti in parte direttamente dalle aziende di credito, in parte sono stati stimati come differenza dal
totale pubblicato dal Bollettino statistico della  Banca d’Italia.

(valori in milioni di lire)

Casse Rurali e CCCRT 6.760.691 7.025.585 6.681.861

Altre Banche locali 4.032.165 3.798.056 3.425.225

Banche non locali (*) 721.297 714.370 700.588

Totale depositi  provinciali 11.514.153 11.538.011 10.807.674

Casse Rurali e CCCRT 58,72 60,89 61,83

Altre Banche locali (*) 35,02 32,92 31,69

Banche non locali 6,26 6,19 6,48

Totale depositi  provinciali 100,00 100,00 100,00
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31,43%

55,73%12,84%

Casse Rurali e CCCRT Altre Banche locali Banche non locali

GRAFICO 9a

Impieghi provinciali per
quote di mercato
(situazione
al 31/12/1997)

31,69%

61,83%6,48%

Casse Rurali e CCCRT Altre Banche locali Banche non locali

GRAFICO 9b

Depositi provinciali per
quote di mercato
(situazione
al 31/12/1997)
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TAVOLA 24
IMPIEGHI, DEPOSITI, NUMERO DEGLI SPORTELLI SEGNALANTI E RAPPORTO IMPIEGHI/DEPOSITI PER COMPRENSORIO,
CAPOLUOGO DI VALLE, COMUNI CON ALMENO 3 SPORTELLI E ALTRI COMUNI (dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)

(valori in milioni di lire)

della Valle
di Fiemme 346.189 535.960 19 100,00 100,00 64,59 390.886 546.619 18 100,00 100,00 71,51

Cavalese 102.715 146.488 5 29,67 27,33 70,12 114.954 144.588 5 29,41 26,45 79,50

Predazzo 127.696 138.431 4 36,89 25,83 92,25 139.927 134.491 3 35,80 24,60 104,04

Altri Comuni 115.778 251.041 10 33,44 46,84 46,12 136.005 267.540 10 34,79 48,94 50,84

di Primiero 154.329 263.416 12 100,00 100,00 58,59 157.427 264.967 13 100,00 100,00 59,41

Canal San Bovo 9.213 31.159 3 5,97 11,83 29,57 10.200 30.390 4 6,48 11,47 33,56

Altri Comuni 145.116 232.257 9 94,03 88,17 62,48 147.227 234.577 9 93,52 88,53 62,76

della Bassa Valsugana
e del Tesino 208.419 577.129 22 100,00 100,00 36,11 228.072 576.032 23 100,00 100,00 39,59

Borgo Valsugana 88.193 223.383 4 42,32 38,71 39,48 86.069 215.256 5 37,74 37,37 39,98

Altri Comuni 120.226 353.746 18 57,68 61,29 33,99 142.003 360.776 18 62,26 62,63 39,36

Alta Valsugana 558.707 940.833 32 100,00 100,00 59,38 539.750 902.757 32 100,00 100,00 59,79

Pergine
Valsugana 295.704 363.726 9 52,93 38,66 81,30 264.603 315.825 8 49,02 34,98 83,78

Baselga di Pinè 46.769 114.185 4 8,37 12,14 40,96 50.412 113.777 5 9,34 12,60 44,31

Civezzano 25.684 47.863 4 4,60 5,09 53,66 35.024 48.397 4 6,49 5,36 72,37

Levico Terme 76.980 162.733 3 13,78 17,30 47,30 77.883 164.518 3 14,43 18,22 47,34

Altri Comuni 113.570 252.326 12 20,33 26,82 45,01 111.828 260.240 12 20,72 28,83 42,97

della
Valle dell’Adige 3.490.583 4.198.155 125 100,00 100,00 83,15 3.628.845 4.109.113 131 100,00 100,00 88,31

Trento 2.892.561 3.110.723 71 82,87 74,10 92,99 2.955.154 2.979.668 74 81,44 72,51 99,18

Calavino 20.392 29.776 3 0,58 0,71 68,48 26.421 32.464 3 0,73 0,79 81,39

Lavis 104.401 176.774 5 2,99 4,21 59,06 115.285 180.461 6 3,18 4,39 63,88

Mezzocorona 84.651 97.615 3 2,43 2,33 86,72 100.048 115.775 3 2,76 2,82 86,42

Mezzolombardo 113.286 184.698 4 3,25 4,40 61,34 127.150 186.770 5 3,50 4,55 68,08

Vezzano 22.275 62.737 4 0,64 1,49 35,51 24.145 64.062 4 0,67 1,56 37,69

Altri Comuni 253.017 535.832 35 7,25 12,76 47,22 280.642 549.913 36 7,73 13,38 51,03

              1995               1996

Comprensorio
Impieghi/ Impieghi/e Comune

Impieghi Depositi Numero Impieghi Depositi Depositi Impieghi Depositi Numero Impieghi Depositi Depositi
sportelli (%) (%) (%) sportelli (%) (%) (%)
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(valori in milioni di lire)
                    

 1997
            Variazione percentuale  Variazione percentuale
                    1995-1996                    1996-1997

Impieghi/
Comprensorio

Impieghi Depositi Numero Impieghi Depositi Depositi Impieghi Depositi   Impieghi Depositi
e Comune

sportelli (%) (%) (%)

della Valle
di Fiemme

Cavalese

Predazzo

Altri Comuni

 di Primiero

Canal San Bovo

Altri Comuni

della Bassa Valsugana
e del Tesino

Borgo Valsugana

Altri Comuni

Alta Valsugana

Pergine
Valsugana

Baselga di Pinè

Civezzano

Levico Terme

Altri Comuni

della Valle
dell’Adige

Trento

Calavino

Lavis

Mezzocorona

Mezzolombardo

Vezzano

Altri Comuni

434.104 469.565 18 100,00 100,00 92,45 12,91 1,99 11,06 -14,10

125.483 120.430 5 28,91 25,65 104,20 11,92 -1,30 9,16 -16,71

144.054 107.439 3 33,18 22,88 134,08 9,58 -2,85 2,95 -20,11

164.567 241.696 10 37,91 51,47 68,09 17,47 6,57 21,00 -9,66

177.069 265.407 13 100,00 100,00 66,72 2,01 0,59 12,48 0,17

11.629 31.110 4 6,57 11,72 37,38 10,71 -2,47 14,01 2,37

165.440 234.297 9 93,43 88,28 70,61 1,45 1,00 12,37 -0,12

265.946 527.306 25 100,00 100,00 50,43 9,43 -0,19 16,61 -8,46

102.699 188.498 6 38,62 35,75 54,48 -2,41 -3,64 19,32 -12,43

163.247 338.808 19 61,38 64,25 48,18 18,11 1,99 14,96 -6,09

600.584 830.587 32 100,00 100,00 72,31 -3,39 -4,05 11,27 -7,99

287.747 303.591 8 47,91 36,55 94,78 -10,52 -13,17 8,75 -3,87

58.173 105.797 5 9,69 12,74 54,99 7,79 -0,36 15,40 -7,01

40.824 41.468 4 6,80 4,99 98,45 36,37 1,12 16,56 -14,32

84.500 136.160 3 14,07 16,39 62,06 1,17 1,10 8,50 -17,24

129.340 243.571 12 21,54 29,33 53,10 -1,53 3,14 15,66 -6,41

4.167.590 3.937.932 133 100,00 100,00 105,83 3,96 -2,12 14,85 -4,17

3.353.171 2.871.943 75 80,46 72,93 116,76 2,16 -4,21 13,47 -3,62

30.791 31.752 3 0,74 0,81 96,97 29,57 9,03 16,54 -2,19

136.924 164.994 6 3,29 4,19 82,99 10,43 2,09 18,77 -8,57

123.139 108.979 3 2,95 2,77 112,99 18,19 18,60 23,08 -5,87

165.069 158.171 5 3,96 4,02 104,36 12,24 1,12 29,82 -15,31

25.601 66.768 4 0,61 1,70 38,34 8,40 2,11 6,03 4,22

332.895 535.325 37 7,99 13,59 62,19 10,92 2,63 18,62 -2,65
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segue TAVOLA 24

(valori in milioni di lire)

              1995               1996

Comprensorio
Impieghi/ Impieghi/e Comune

Impieghi Depositi Numero Impieghi Depositi Depositi Impieghi Depositi Numero Impieghi Depositi Depositi
sportelli (%) (%) (%) sportelli (%) (%) (%)

della Valle di Non 566.243 924.878 43 100,00 100,00 61,22 609.892 903.537 45 100,00 100,00 67,50

Cles 210.359 287.906 7 37,15 31,13 73,07 227.272 270.656 7 37,26 29,96 83,97

Fondo 32.914 68.022 3 5,81 7,35 48,39 37.162 68.301 3 6,09 7,56 54,41

Taio 40.661 67.507 3 7,18 7,30 60,23 40.673 57.925 3 6,67 6,41 70,22

Altri Comuni 282.309 501.443 30 49,86 54,22 56,30 304.785 506.655 32 49,97 56,07 60,16

della Valle di Sole 204.094 394.903 17 100,00 100,00 51,68 243.436 382.303 18 100,00 100,00 63,68

Malè 62.707 133.688 4 30,72 33,85 46,91 79.833 131.212 4 32,79 34,32 60,84

Altri Comuni 141.387 261.215 13 69,28 66,15 54,13 163.603 251.091 14 67,21 65,68 65,16

delle Giudicarie 553.288 949.704 36 100,00 100,00 58,26 581.204 983.901 36 100,00 100,00 59,07

Tione di Trento 98.040 184.443 5 17,72 19,42 53,15 104.457 191.595 5 17,97 19,47 54,52

Storo 126.127 137.647 5 22,80 14,49 91,63 134.498 143.674 5 23,14 14,60 93,61

Pinzolo 122.531 148.730 4 22,15 15,66 82,38 117.280 147.674 4 20,18 15,01 79,42

Lomaso 11.735 28.017 3 2,12 2,95 41,89 12.821 29.814 3 2,21 3,03 43,00

Altri Comuni 194.855 450.867 19 35,22 47,47 43,22 212.148 471.144 19 36,50 47,89 45,03

Alto Garda e Ledro 545.040 846.383 31 100,00 100,00 64,40 720.442 870.423 33 100,00 100,00 82,77

Riva del Garda 214.166 299.447 10 39,29 35,38 71,52 372.016 336.111 12 51,64 38,61 110,68

Arco 193.820 261.386 6 35,56 30,88 74,15 201.630 254.389 6 27,99 29,23 79,26

Dro 17.902 65.485 3 3,28 7,74 27,34 21.314 65.471 3 2,96 7,52 32,55

Nago-Torbole 30.959 44.812 3 5,68 5,29 69,09 38.483 45.341 3 5,34 5,21 84,87

Altri Comuni 88.193 175.253 9 16,18 20,71 50,32 86.999 169.111 9 12,08 19,43 51,44

della Vallagarina 1.045.453 1.604.755 56 100,00 100,00 65,15 1.202.563 1.699.972 57 100,00 100,00 70,74

Rovereto 619.945 801.306 25 59,30 49,93 77,37 731.986 845.937 25 60,87 49,76 86,53

Ala 99.180 124.446 5 9,49 7,75 79,70 102.643 131.878 5 8,54 7,76 77,83

Avio 40.948 76.179 3 3,92 4,75 53,75 35.195 83.366 3 2,93 4,90 42,22

Folgaria 49.335 84.226 3 4,72 5,25 58,57 59.729 87.464 4 4,97 5,15 68,29

Mori 82.374 149.227 4 7,88 9,30 55,20 97.169 157.249 4 8,08 9,25 61,79

Villa Lagarina 20.338 77.453 3 1,95 4,83 26,26 22.377 78.060 3 1,86 4,59 28,67

Altri Comuni 133.333 291.918 13 12,75 18,19 45,67 153.464 316.018 13 12,76 18,59 48,56

Ladino di Fassa 217.814 278.038 14 100,00 100,00 78,34 251.692 298.387 14 100,00 100,00 84,35

Canazei 79.644 58.023 4 36,57 20,87 137,26 87.574 65.356 4 34,79 21,90 134,00

Moena 53.115 76.232 3 24,39 27,42 69,68 58.509 78.812 3 23,25 26,41 74,24

Pozza di Fassa 50.671 77.020 3 23,26 27,70 65,79 62.133 74.464 3 24,69 24,96 83,44

Altri Comuni 34.384 66.763 4 15,79 24,01 51,50 43.476 79.755 4 17,27 26,73 54,51

Provincia 7.890.159 11.514.153 407 68,53 8.554.209 11.538.011 420 74,14
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(valori in milioni di lire)

704.703 801.433 47 100,00 100,00 87,93 7,71 -2,31 15,55 -11,30

266.511 232.641 7 37,82 29,03 114,56 8,04 -5,99 17,27 -14,05

39.041 56.333 3 5,54 7,03 69,30 12,91 0,41 5,06 -17,52

64.394 56.621 4 9,14 7,06 113,73 0,03 -14,19 58,32 -2,25

334.757 455.838 33 47,50 56,88 73,44 7,96 1,04 9,83 -10,03

284.013 334.907 17 100,00 100,00 84,80 19,28 -3,19 16,67 -12,40

96.398 104.965 4 33,94 31,34 91,84 27,31 -1,85 20,75 -20,00

187.615 229.942 13 66,06 68,66 81,59 15,71 -3,88 14,68 -8,42

645.233 887.624 37 100,00 100,00 72,69 5,05 3,60 11,02 -9,79

110.598 171.151 5 17,14 19,28 64,62 6,55 3,88 5,88 -10,67

158.645 111.004 5 24,59 12,51 142,92 6,64 4,38 17,95 -22,74

125.998 136.040 5 19,53 15,33 92,62 -4,29 -0,71 7,43 -7,88

13.511 24.257 3 2,09 2,73 55,70 9,25 6,41 5,38 -18,64

236.481 445.172 19 36,65 50,15 53,12 8,87 4,50 11,47 -5,51

853.594 799.269 34 100,00 100,00 106,80 32,18 2,84 18,48 -8,17

449.022 325.579 12 52,60 40,73 137,91 73,70 12,24 20,70 -3,13

243.178 228.040 6 28,49 28,53 106,64 4,03 -2,68 20,61 -10,36

24.630 64.069 3 2,89 8,02 38,44 19,06 -0,02 15,56 -2,14

48.248 44.060 4 5,65 5,51 109,51 24,30 1,18 25,37 -2,83

88.516 137.521 9 10,37 17,21 64,37 -1,35 -3,50 1,74 -18,68

1.324.825 1.676.717 57 100,00 100,00 79,01 15,03 5,93 10,17 -1,37

791.378 838.670 25 59,73 50,02 94,36 18,07 5,57 8,11 -0,86

112.753 125.338 5 8,51 7,48 89,96 3,49 5,97 9,85 -4,96

33.732 84.040 3 2,55 5,01 40,14 -14,05 9,43 -4,16 0,81

74.102 87.632 4 5,59 5,23 84,56 21,07 3,84 24,06 0,19

111.803 149.588 4 8,44 8,92 74,74 17,96 5,38 15,06 -4,87

23.156 75.788 3 1,75 4,52 30,55 10,03 0,78 3,48 -2,91

177.901 315.661 13 13,43 18,83 56,36 15,10 8,26 15,92 -0,11

291.669 276.927 14 100,00 100,00 105,32 15,55 7,32 15,88 -7,19

100.344 67.825 4 34,40 24,49 147,95 9,96 12,64 14,58 3,78

66.089 72.285 3 22,66 26,10 91,43 10,16 3,38 12,96 -8,28

76.106 66.847 3 26,09 24,14 113,85 22,62 -3,32 22,49 -10,23

49.130 69.970 4 16,84 25,27 70,22 26,44 19,46 13,00 -12,27

9.749.329 10.807.674 427 90,21 8,42 0,21 13,97 -6,33

della Valle di Non

Cles

Fondo

Taio

Altri Comuni

della Valle di Sole

Malè

Altri Comuni

delle Giudicarie

Tione di Trento

Storo

Pinzolo

Lomaso

Altri Comuni

Alto Garda e Ledro

Riva del Garda

Arco

Dro

Nago-Torbole

Altri Comuni

della Vallagarina

Rovereto

Ala

Avio

Folgaria

Mori

Villa Lagarina

Altri Comuni

Ladino di Fassa

Canazei

Moena

Pozza di Fassa

Altri Comuni

Provincia

                    
 1997

            Variazione percentuale  V ariazione percentuale
                    1995-1996                    1996-1997

Impieghi/
Comprensorio

Impieghi Depositi Numero Impieghi Depositi Depositi Impieghi Depositi   Impieghi Depositi
e Comune

sportelli (%) (%) (%)
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                            1995                            1996                           1997
Comprensorio

Depositi Abitanti Depositi Abitanti Depositi Abitantie Comune
per abitante per sportello per abitante per sportello per abitante per sportello

della Valle di Fiemme 30.287.071 931 30.721.014 989 24.274.674 994

Cavalese 41.079.080 713 40.141.033 720 34.721.361 723

Predazzo 33.485.970 1.034 32.352.899 1.386 34.462.679 1.393

Altri Comuni 25.114.146 1.000 26.663.345 1.003 16.311.527 1.009

di Primiero 27.055.875 811 27.170.529 750 18.168.377 750

Canal San Bovo 18.513.963 561 18.440.534 412 7.039.346 413

Altri Comuni 28.841.053 895 28.945.829 900 20.439.832 899

della Bassa Valsugana e del Tesino 23.205.830 1.130 23.142.180 1.082 10.652.754 999

Borgo Valsugana 38.822.211 1.439 37.202.904 1.157 17.489.612 979

Altri Comuni 18.505.231 1.062 18.883.852 1.061 8.550.097 1.005

Alta Valsugana 21.967.701 1.338 20.833.976 1.354 13.733.285 1.367

Pergine Valsugana 23.312.762 1.734 20.011.722 1.973 18.096.157 1.988

Baselga di Pinè 27.336.605 1.044 27.006.171 843 13.694.209 850

Civezzano 16.567.324 722 16.512.112 733 13.685.551 746

Levico Terme 27.253.894 1.990 27.233.571 2.014 13.907.176 2.025

Altri Comuni 17.783.212 1.182 18.117.516 1.197 8.905.260 1.210

della Valle dell’Adige 27.259.685 1.232 26.557.353 1.181 26.790.711 1.170

Trento 30.148.217 1.453 28.796.297 1.398 32.345.282 1.382

Calavino 24.446.634 406 26.985.869 401 25.723.475 399

Lavis 25.113.510 1.408 25.168.898 1.195 18.672.303 1.222

Mezzocorona 21.798.794 1.493 25.722.062 1.500 26.939.182 1.524

Mezzolombardo 33.815.072 1.366 33.761.750 1.106 29.356.048 1.125

Vezzano 34.451.949 455 35.102.466 456 13.823.434 463

Altri Comuni 17.393.190 880 17.727.120 862 10.629.850 846

della Valle di Non 25.865.636 832 25.145.048 799 19.541.958 767

Cles 46.072.256 893 42.866.012 902 42.109.426 904

Fondo 49.942.731 454 49.745.812 458 28.188.448 462

Taio 27.700.862 812 23.671.843 816 26.283.265 613

Altri Comuni 19.504.570 857 19.638.552 806 12.926.478 785

TAVOLA 25
DEPOSITI  PER ABITANTE E NUMERO DI ABITANTI PER SPORTELLO PER COMPRENSORIO, CAPOLUOGO DI VALLE,

COMUNI CON ALMENO 3 SPORTELLI BANCARI E ALTRI COMUNI (*) (dati annuali dal 31/12/1995 al 31/12/1997)
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                            1995                            1996                           1997
Comprensorio

Depositi Abitanti Depositi Abitanti Depositi Abitantie Comune
per abitante per sportello per abitante per sportello per abitante per sportello

segue TAVOLA 25

della Valle di Sole 26.968.722 861 25.998.164 817 19.206.939 870

Malè 65.597.645 510 63.912.323 513 46.389.798 520

Altri Comuni 20.723.126 970 19.845.953 904 14.762.373 978

delle Giudicarie 27.469.524 960 28.316.142 965 18.497.597 943

Tione di Trento 55.024.761 670 57.073.280 671 32.935.676 672

Storo 32.077.982 858 33.150.438 867 36.369.740 872

Pinzolo 49.942.915 745 49.273.941 749 41.818.121 603

Lomaso 21.338.157 438 22.620.637 439 10.097.907 446

Altri Comuni 19.915.510 1.192 20.717.822 1.197 10.366.988 1.201

Alto Garda e Ledro 21.135.787 1.292 21.530.734 1.225 20.947.090 1.199

Riva del Garda 21.465.705 1.395 23.941.235 1.170 31.735.242 1.179

Arco 19.250.700 2.263 18.530.667 2.288 17.526.342 2.313

Dro 19.995.420 1.092 19.893.953 1.097 7.470.428 1.099

Nago-Torbole 18.939.983 789 18.837.142 802 20.314.947 594

Altri Comuni 25.487.638 764 24.290.577 774 12.548.341 784

della Vallagarina 20.420.889 1.403 21.467.274 1.389 16.639.557 1.397

Rovereto 23.928.158 1.340 25.145.265 1.346 23.415.625 1.352

Ala 17.587.055 1.415 18.411.001 1.433 15.571.468 1.448

Avio 19.791.894 1.283 21.436.359 1.296 8.627.110 1.303

Folgaria 27.108.465 1.036 27.872.530 785 23.765.876 780

Mori 18.457.267 2.021 19.320.432 2.035 13.626.204 2.051

Villa Lagarina 25.834.890 999 25.543.194 1.019 7.592.131 1.017

Altri Comuni 14.609.779 1.537 15.673.941 1.551 8.764.460 1.561

Ladino di Fassa 31.352.965 633 33.511.568 636 32.679.970 638

Canazei 31.793.425 456 35.831.140 456 55.808.676 450

Moena 29.365.177 865 30.382.421 865 25.448.209 866

Pozza di Fassa 45.385.975 566 43.419.242 572 44.299.185 573

Altri Comuni 24.277.490 688 28.782.028 693 17.471.455 703

Provincia 24.943.681 1.134 24.845.092 1.106 20.880.487 1.093

(*) I rapporti sono stati ottenuti utilizzando i dati relativi alla popolazione residente per comune rilevata al 31 dicembre di ogni anno.
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L’indagine soddisfa l’esigenza di fornire alcuni elementi conoscitivi atti a misurare il grado
di competitività del sistema creditizio provinciale attraverso l’analisi di alcuni semplici
indicatori ricavati dalle segnalazioni fornite dagli enti creditizi.

La tavola 26 mostra come il Tasso ufficiale di sconto abbia continuato la sua discesa portando-
si dall’8,25% del mese di luglio 1996 al 5,50% del mese di dicembre 1997, per poi discendere
ancora dal 22 aprile 1998 al 5,00%. Anche il Prime Rate (Tavola 27) fa registrare una analoga
tendenza al ribasso iniziato nel luglio 1996 attestandosi ad aprile 1998 al livello dell’8,250%.

Il Prime Rate rilevato presso le banche operanti in provincia di Trento (Grafico 11) nel periodo
30.06.1997-31.12.1997 conferma la diminuzione dei tassi rilevata a livello nazionale, partendo
infatti da un valore modale del 9,50% al 30.06.1997 per arrivare al 9,00% del 31.12.1997.

Anche il Top Rate (Grafico 12) mostra lo stesso andamento passando da una concentrazione
dei tassi oscillante dal 15,00% al 17,00% del secondo trimestre 1997 ad una concentrazione
dal 15,50% al 16,50% nel terzo e quarto trimestre 1997.

In relazione ai tassi passivi (Grafico 13 e 14) si è potuto rilevare una tendenza ad una diminu-
zione delle banche con una remunerazione dello 0,50% a favore del numero di banche con
una remunerazione dello 0,25%.

La situazione dei certificati di deposito (Grafico 15a, 15b, 15c e 15d) per tutte e quattro le
scadenze considerate (6, 12, 18 e 24 mesi) conferma la discesa della remuneratività nei tre
periodi considerati, passando da una concentrazione del valore percentuale fissato al 5,50%
circa al valore percentuale del circa 4,75% o 4,50% al quarto trimestre 1997.

SEZIONE IV:
TASSI BANCARI

L’andamento
dei tassi bancari
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GRAFICO 10
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TAVOLA 26

TASSO UFFICIALE
DI SCONTO

     Mese 1990  1991  1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998

TAVOLA 27

PRIME RATE
ABI

Gennaio 14,000 13,125 13,000 13,625 9,875 9,375 11,500 9,625 8,250

Febbraio 14,000 13,500 13,000 12,750 9,375 10,000 11,500 9,500 8,250

Marzo 14,000 13,500 13,000 12,625 9,375 10,125 11,500 9,375 8,250

Aprile 14,000 13,375 13,125 12,375 9,375 10,875 11,500 9,375 8,250

Maggio 13,250 12,625 13,125 11,875 8,875 11,375 11,500 9,375

Giugno 13,000 12,500 14,000 11,625 8,875 11,625 11,500 9,375

Luglio 13,000 12,500 15,750 10,875 8,875 11,500 10,875 9,000

Agosto 13,000 12,500 15,375 10,875 9,375 11,500 10,750 9,000

Settembre 13,000 12,500 17,000 10,375 9,375 11,500 10,750 9,000

Ottobre 13,000 12,500 16,250 10,000 9,375 11,500 10,125 9,000

Novembre 13,000 12,500 14,750 9,875 9,375 11,500 10,000 9,000

Dicembre 13,000 13,000 14,000 9,875 9,375 11,500 9,875 8,875

     Mese 1990  1991  1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998     Mese 1990  1991  1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998

Gennaio 13,50 12,50 12,00 12,00 8,00 7,50 9,00 6,75 5,50
(dal 23.12) (dal 23.12) (dal 22.01)

Febbraio 13,50 12,50  12,00 11,50 8,00 8,25 9,00  6,75 5,50
(dal 04.02) (dal 22.02)

Marzo 13,50 12,50 12,00 11,50 7,50  8,25 9,00 6,75 5,50
(dal 18.02)

Aprile 13,50 12,50 12,00 11,50  7,50 8,25 9,00 6,75 5,00
(dal 13.05) (dal 22.04)

Maggio 13,50 11,50 12,00 11,00 7,00 9,00 9,00 6,75
(dal 23.04) (dal 12.05) (dal 29.05)

Giugno 12,50 11,50 12,00  10,00 7,00  9,00 9,00 6,25
(dal 21.05) (dal 14.06) (dal 30.06)

Luglio 12,50 11,50 13,00  9,00 7,00 9,00 8,25 6,25
(dal 06.07) (dal 06.07) (dal 24.07)

Agosto 12,50 11,50 13,25  9,00 7,50 9,00 8,25 6,25
(dal 03.08) (dal 12.08)

Settembre 12,50 11,50 15,00 8,50  7,50 9,00 8,25 6,25
(dal 04.09) (dal 10.09)

Ottobre 12,50 11,50 15,00 8,50 7,50 9,00 7,50 6,25
(dal 13.11)

Novembre 12,50 11,50 13,00 8,00 7,50 9,00 7,50 6,25
(dal 23.10)

Dicembre 12,50 11,50 13,00 8,00 7,50 9,00 7,50 5,50
(dal 24.12)
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30.06.97

30.09.97

31.12.97

8,00 8,25 8,50 8,75 9,00 9,25 9,50 9,75 10,00 10,25 10,50 10,75 11,00 11,250 7,757,507,25

GRAFICO 11

Tassi minimi applicati
alla clientela primaria
su operazioni
di prestito
e finanziamento
(Prime Rate)



60

30.06.97

30.09.97

31.12.97

0 10,00 10,75 11,50 12,25 13,00 13,75 14,50 15,25 16,00 16,75 17,50 18,25 19,00 19,75

GRAFICO 12

Tassi massimi applicati
alla clientela ordinaria

su operazioni
di prestito

e finanziamento
(Top Rate)
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30.06.97

30.09.97

31.12.97

0 0,50 1,00 1,50 2,00 2,50 3,00 3,50 4,00 4,50 5,00

GRAFICO 13

Tassi minimi
praticati sui depositi
(conti correnti liberi)
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GRAFICO 14

Tassi minimi
praticati sui depositi

(depositi
a risparmio liberi)

30.06.97

30.09.97

31.12.97

0 0,50 1,00 1,50 2,00 2,50 3,00 3,50 4,00 4,50 5,00



63

GRAFICO 15a

Tassi praticati
sui certificati
di deposito
(tassi fissi per taglio
minimo consentito
per le scadenze
di 6 mesi)

30.06.97

30.09.97

31.12.97

6,00 6,25 6,50 6,75 7,004,75 5,755,505,255,000 4,504,254,00

6 mesi
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30.06.97

30.09.97

31.12.97

6,00 6,25 6,50 6,75 7,004,75 5,755,505,255,000 4,504,254,00

GRAFICO 15b

Tassi praticati
sui certificati

di deposito
(tassi fissi per taglio

minimo consentito
per le scadenze

di 12 mesi)

12 mesi
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GRAFICO 15c

Tassi praticati
sui certificati
di deposito
(tassi fissi per taglio
minimo consentito
per le scadenze
di 18 mesi)

18 mesi

30.06.97

30.09.97

31.12.97

6,00 6,25 6,50 6,75 7,004,75 5,755,505,255,000 4,504,254,00
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GRAFICO 15d

Tassi praticati
sui certificati

di deposito
(tassi fissi per taglio

minimo consentito
per le scadenze

di 24 mesi)

24 mesi

30.06.97

30.09.97

31.12.97

6,00 6,25 6,50 6,75 7,004,75 5,755,505,255,000 4,504,254,00
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